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Presentazione

	 Per secoli gli agricoltori di questa Regione hanno selezionato le piante spontanee commestibili 
ottenendo varietà capaci di adattarsi ai diversi tipi di terreno, alle diverse condizioni climatiche, e 
differenziate per epoche di maturazione, per rusticità e stabilità delle produzioni.
	 Molte delle varietà locali, anche se meno produttive rispetto a quelle di nuova costituzione, risul-
tano ancora oggi più resistenti a malattie ed attacchi patogeni in genere. La diffusione dell’agricoltu-
ra specializzata e la globalizzazione dei mercati, ha portato negli ultimi anni alla drastica riduzione 
delle varietà di alberi da frutto coltivate. Le esigenze di mercato hanno spinto gli agricoltori alla col-
tivazione delle sole varietà richieste dalla grande distribuzione che garantiscono, almeno nel breve 
periodo, una certa sicurezza commerciale e garanzia di maggiori profitti.
	 Ci troviamo oggi in una situazione in cui il settore strategico della distribuzione privilegia solo 
alcune varietà che sono, nella maggior parte dei casi, le sole ad entrare nelle case dei consumatori. 
Esempio classico è la diffusione su larga scala delle varietà di mele più vendute in Italia a scapito di 
quelle tipiche di ogni regione. Il risultato di tutto ciò è l’erosione del patrimonio genetico locale, la 
cui salvaguardia rappresenta invece una garanzia di stabilità e resistenza ai patogeni vegetali ed agli 
stress ambientali oggi sempre più frequenti (pullulazione di insetti, riscaldamento del clima, incre-
mento della CO2, etc.).
	 Il Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria, nell’ambito dei Programmi Interregionali, 
ha inteso sviluppare in Calabria un’azione di salvaguardia della Biodiversità Vegetale finalizzata al 
recupero di varietà di fruttiferi ancora presenti nelle campagne ed a forte rischio di erosione genetica 
se non addirittura di scomparsa, con l’obiettivo di avviare azioni di salvaguardia del patrimonio ge-
netico locale. La complessa ed articolata orografia della Calabria, con un 90% circa di territorio col-
linare e montano, spesso impervio, dove si è registrato un ritardo di sviluppo in questi ultimi decen-
ni di profondi cambiamenti dei modelli produttivi agricoli, rappresenta l’elemento di forza che ha 
consentito di preservare un patrimonio di biodiversità agricola particolarmente ricco per il quale ab-
biamo sentito l’obbligo di censirlo, custodirlo, valorizzarlo con l’intento di consegnarlo in eredità 
alle generazioni future. Per tali azioni l’ARSSA è stata incaricata di elaborare e realizzare il progetto 
di tutela della Biodiversità che tenesse conto di tutte le esigenze di salvaguardia regionale, partendo 
dal censimento delle specie arboree vegetali per passare alla relativa pubblicazione dell’Atlante del-
le varietà locali di fruttiferi fino alla predisposizione di uno specifico disegno di legge.
	 Iniziativa quest’ultima che deve puntare ad allineare la Calabria con le altre Regioni, virtuose, 
promuovendo azioni concrete per il corretto mantenimento della biodiversità vegetale e animale, te-
nendo ben presenti  alcuni concetti fondamentali ecologici e socio-culturali consistenti nella salva-
guardia del patrimonio genetico, nella sovranità alimentare e nel rispetto delle tradizioni agroali-
mentari, vero monumento culturale di questa Regione. Tutto ciò, anche per dare un adeguato ricono-
scimento al ruolo sociale di un tipo di agricoltura, a torto ritenuta marginale, capace invece di preser-
vare le varietà locali.
	 Dall’iniziativa legislativa proposta, potranno scaturire opportunità aggiuntive di reddito per tutti 
quegli agricoltori calabresi che attribuiscono alla tutela della biodiversità non solo uno strumento 
che agisca da volano per lo sviluppo economico della propria azienda ma anche un modo per svolge-
re attività a servizio dell’intera comunità regionale per come ci chiede oggi l’UE.

L’Assessore all’Agricoltura
On. Michele Trematerra
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Premessa

	 Il presente opuscolo è il frutto del lavoro realizzato dall’ARSSA che, su specifico mandato del 
Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria, ha costituito un gruppo di lavoro sulla biodiversi-
tà impegnato a realizzare il censimento regionale (specie arboree) delle Risorse Genetiche Vegetali 
(RGV) di interesse agrario.
	 L’ARSSA, per la realizzazione di detto censimento, ha valorizzato la propria organizzazione ter-
ritoriale dei Servizi di Sviluppo Agricolo (SSA) che si articola su 24 Ce.D.A. (Centri di Divulgazio-
ne Agricola) ripartititi su tutta la regione Calabria con il relativo contingente dei Divulgatori Agrico-
li che nei predetti Ce.D.A prestano servizio.
	O gni divulgatore, nell’ambito del territorio di sua competenza, ha raccolto informazioni riguar-
danti le varietà arboree vegetali a rischio di estinzione, il loro uso tradizionale compreso quello nel-
la cucina regionale e, quando disponibile, la bibliografia.
	 L’elenco delle RGV è stato organizzato in modo tale da attribuire ad ogni singola pianta censita 
una diffusione su scala comprensoriale. Secondo questa impostazione, quindi, alla mela “limoncel-
lo” reperita in alcune località isolate della Sila è stato attribuito un areale di distribuzione che coinci-
de con il comprensorio “altopiano Silano”. Così come le piante di gelsomino, prelevate nell’ultima 
azienda che le stava espiantando e conservate presso il CSD (Centro Sperimentale Dimostrativo) di 
Locri (RC), sono state assegnate al comprensorio della Locride. I necessari elementi tipici della ter-
ritorialità ed i riferimenti su scala comunale ed aziendale, tuttavia, restano identificati nelle schede 
descrittive di ogni accessione censita.
	 Questo tipo di informazione resa nell’atlante delle RGV arboree calabresi può rappresentare uno 
strumento utile per la Programmazione di interventi che dipendono dall’attivazione di specifiche 
misure di finanziamento previste per la protezione delle specie a rischio di estinzione. Rappresenta 
inoltre uno strumento dinamico per la catalogazione delle RGV che si aggiornerà in funzione di ulte-
riori segnalazioni e/o reperimenti sul territorio regionale.
	 Il presente atlante delle RGV arboree calabresi, sebbene non esaustivo, unitamente a quello delle 
leguminose da granella, recentemente ultimato con la realizzazione di campi catalogo predisposti 
nei CSD e banche del seme, rappresenta il contributo realizzato dall’ARSSA per la conservazione 
della Biodiversità vegetale, patrimonio della Regione Calabria.

Dirigente ARSSA
Settore Programmazione e Divulgazione

Dott. Bruno Maiolo
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Introduzione

	O ggi, con una situazione già fortemente compromessa, migliaia di varietà coltivate sono scom-
parse e questa perdita procede con un andamento di tipo esponenziale che ci deve allarmare.
	 Le principali colture ad uso alimentare nel mondo sono costituite da appena 9 specie e sempre 
più spesso quelle autoctone sono sostituite da cultivar distribuite su scala globale.
	 Delle 3.600 varietà di fagioli esistenti oggi ne consumiamo appena 4 o 5. Tutte le altre stanno ine-
sorabilmente scomparendo. Anche i cereali non sono messi meglio: prima della guerra ogni regione 
aveva le sue varietà di grano.
	 Fino a qualche decennio fa le piante da frutto erano parte integrante del paesaggio agrario, le si 
trovavano lungo i filari per sostenere le viti, erano utilizzate per ombreggiare le aie e per delimitare i 
confini. I resti delle potature venivano utilizzati per sostenere gli ortaggi, per alimentare forni e stu-
fe, le foglie servivano per creare le lettiere degli animali e i frutti consumati freschi o usati per con-
serve e marmellate.
	 La diffusione dell’agricoltura meccanizzata con l’avvento della monocoltura e la globalizzazio-
ne dei mercati hanno portato, negli ultimi anni, alla drastica riduzione delle varietà di alberi da frutto 
coltivate. Le esigenze di mercato hanno spinto gli agricoltori verso la scelta su larga scala delle sole 
varietà richieste, che garantiscono una potenzialità di vendita e profitto maggiori. Il “biondo di Cau-
lonia” arancio sicuramente meno produttivo rispetto al “valencia” è però molto più saporito. Ma tut-
to, o quasi tutto, è deciso dalla grande distribuzione che privilegia solo alcune varietà che sono, nel-
la maggior parte dei casi, le sole ad entrare nelle case dei consumatori. Tutti conoscono le mele gol-
den o le stark ma nessuno o solo pochi conoscono le numerose varietà di mele “cuaccio” o le “limon-
celle”, tipiche della Calabria. Il risultato di tutto ciò è l’erosione di un importante patrimonio geneti-
co locale che, invece, con la sua complessità e variabilità, rappresenta l’unica garanzia di stabilità e 
resistenza nei confronti degli stress ambientali, oggi sempre più frequenti.
	 Le varietà da frutta, diffuse in Calabria fino a qualche decennio fa, ora sopravvivono sparse nello 
spazio rurale o  nelle aie delle vecchie masserie, dove è difficile ritrovarle ma soprattutto classificar-
le con esattezza, per la mancanza di note botaniche che le descrivano e perché conosciute solo con 
termini dialettali. Il recupero e la conservazione della biodiversità agricola non può limitarsi ad 
un’esperienza isolata, frutto di un’intuizione e sensibilità ecologica di una singola azienda. La rispo-
sta all’attuale erosione genetica deve esser capillare sul territorio e articolata a vari livelli che vanno 
dai vertici politico-amministrativi della Regione Calabria fino alla base produttiva.
	 Spogliato da interessi particolari, solo l’Ente Pubblico è in grado di condurre un censimento su 
scala regionale, valorizzando il ruolo da protagonista dei coltivatori-custodi e proiettando l’azione 
complessiva verso una finalità di utilità collettiva che incida su qualità, sicurezza alimentare, soste-
nibilità e tutela della biodiversità.
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La tutela della Biodiversità

Un po’ di storia
	 Nel giugno 1992, a Rio de Janeiro, più di 150 Capi di Stato e di Governo hanno sottoscritto la 
Convenzione sulla Diversità Biologica1 (intesa come geni, popolazioni, specie e interi ecosistemi); 
essi hanno riconosciuto che le risorse genetiche vegetali e animali, hanno un grande valore econo-
mico e sono molto importanti per il futuro alimentare dell’umanità. Con tale accordo ciascun Paese 
si è impegnato ad intraprendere misure nazionali e internazionali finalizzate al raggiungimento di 
tre obiettivi:
1.	 la conservazione della diversità biologica (a livello di geni, popolazioni, specie, habitat ed ecosi-

stemi);
2.	 la promozione dell’uso sostenibile delle sue componenti;
3.	 la giusta ed equa condivisione dei benefici derivanti dall’utilizzazione delle risorse genetiche.

	 Nell’ambito della Convenzione, entrata in vigore il 29 dicembre del 1993 (attualmente ratifica-
ta da 193 Paesi), ciascun Paese accetta la responsabilità di salvaguardare la biodiversità delle pro-
prie risorse naturali e cooperare a livello internazionale, soprattutto per aiutare i Paesi poveri in via 
di sviluppo a sfruttare e/a godere equamente dei benefici delle loro immense risorse biologiche.
	 Con la consapevolezza che la conservazione della biodiversità è indispensabile per il manteni-
mento della vita sulla Terra, in quanto determina la capacità degli esseri viventi di adattarsi e resi-
stere al cambiamento. L’Unione Europea nel 1993 e l’Italia nel 1994, hanno ratificato questo im-
portante accordo internazionale finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo comune di preserva-
re e migliorare l’uso sostenibile delle risorse che il Pianeta offre a tutti gli organismi viventi, uomo 
compreso.
	 Nel 1998, con la comunicazione COM (1998) 42, l’Unione Europea adotta la “Strategia comu-
nitaria per la diversità Biologica” cercando di invertire l’attuale tendenza di riduzione o perdita del-
la biodiversità e di assicurare alle specie e agli ecosistemi, inclusi gli ecosistemi agricoli, un livello 
sufficiente di conservazione, sia all’interno che all’esterno del territorio comunitario.
	 La strategia comunitaria tendente a sviluppare e promuovere iniziative a favore della diversità 
biologica in un contesto europeo di “rete ecologica” prende forma con le Direttive 79/409 “Uccelli” 
e 92/43 “Habitat” che rappresentano l’asse legislativo portante di rete Natura 2000.
	 Nei Piani d’azione a favore della Biodiversità (marzo 2001), previsti dalla citata Strategia Co-
munitaria per la Diversità Biologica, viene sottolineata l’importanza di invertire la tendenza alla 
perdita di biodiversità, assicurando l’integrazione della tutela di habitat e specie.
	 Nel corso del Consiglio Europeo di Göteborg (giugno 2001) è stata approvata la Strategia 
dell’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile che diviene obiettivo centrale in tutti i settori ed in 
tutte le politiche.
	 Relativamente alla gestione delle risorse naturali la strategia di Göteborg afferma che “la for-
te crescita economica deve andare di pari passo con un utilizzo delle risorse naturali e una produ-
zione di rifiuti che siano sostenibili, salvaguardando la biodiversità, preservando gli ecosistemi ed 
evitando la desertificazione”.
	 Il Sesto Programma d’Azione per l’Ambiente (luglio 2002), “Ambiente 2010: il nostro futuro, la 
nostra scelta”, nell’individuare gli obiettivi generali e le azioni prioritarie della politica ambienta-
le dell’Unione Europea getta le basi per l’iniziativa IUCN denominata “COUNTDOWN 2010” che 
ha lo scopo di sensibilizzare i vari settori e la società civile per  arrestare il declino della biodiversi-
tà entro il 2010 (anno della biodiversità).

1	 Il testo integrale della Convenzione di Rio -1992- è riportato in appendice
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	 La nuova strategia dell’UE per la biodiversità fino al 2020 contempla una migliore conservazio-
ne e protezione delle risorse naturali con una gestione sostenibile degli ecosistemi naturali e agrari. 
L’obiettivo è proteggere le specie e i loro habitat, contrastare i cambiamenti climatici e permettere 
di adattarsi al loro impatto.
	 La nuova strategia si concentra in particolare su i seguenti obiettivi prioritari:
• conservare e ripristinare l’ambiente naturale;
• salvaguardare e ripristinare gli ecosistemi e i loro servizi;
• garantire la sostenibilità dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca;
• contrastare le specie esotiche invasive;
• intensificare l’azione dell’UE per evitare la perdita di biodiversità a livello mondiale.

Il significato della Biodiversità
	 La Convenzione sulla Diversità Biologica, sottoscritta allo scopo di tutelare la biodiversità del 
pianeta, ha definito la “diversità biologica” come la variabilità di organismi viventi di ogni origine 
inclusi gli ecosistemi terrestri, marini e altri ecosistemi acquatici, e i complessi ecologici di cui fan-
no parte; ciò implica la diversità all’interno delle specie, tra le specie e tra gli ecosistemi (art. 2).
	 La diversità biologica, essenziale per la conservazione della vita sulla terra, ha un notevole valo-
re a livello sociale, scientifico, educativo e culturale. Essa determina la capacità degli esseri viventi 
di adattarsi e resistere ai cambiamenti.
	 Tutti gli ecosistemi naturali hanno contribuito e contribuiscono, a vario titolo, alla ricchezza bio-
logica del pianeta; alcuni di essi per la complessità della diversità biologica e genetica custodita so-
no definiti come “Centri di origine” o “Centri di diversità genetica” da cui si sono originate e diver-
sificate la maggior parte delle piante coltivate adattandosi ai diversi ambienti del pianeta.
	 Tali Centri sono: Cinese, Indiano, Indomalesiano, Centroasiatico, Mediorientale, Mediterraneo, 
Abissinico, Mesoamericano e Sudamericano.
	 La storia dell’agricoltura è la storia della progressiva scomparsa della diversità genetica delle 
piante: l’uomo ha utilizzato, ai fini alimentari, solo 3.000 delle 75.000 specie eduli, le quali rappre-
sentano, a loro volta solo il 25% delle specie vegetali oggi conosciute.
	 Nelle antiche coltivazioni erano usate più di 500 vegetali maggiori e nel Nord America, un’area 
con diversità genetica limitata, gli indiani basavano l’alimentazione su più di 1100 specie vegetali.
	O ggi solo 150 specie sono interessate alla coltivazione e appena 15-20 hanno importanza econo-
mica rilevante e costituiscono la base alimentare mondiale: frumento, riso e mais assicurano insieme 
più del 60% della fonte alimentare del genere umano.

La Biodiversità di specie agrarie mediterranee e dell’Italia meridionale
	 Nel Centro Mediterraneo si sono originate numerose specie agrarie e molte altre vi hanno trova-
to un Centro secondario di diversificazione. Infatti l’area mediterranea è caratterizzata dall’abbon-
danza di variabilità genetica che si è accumulata in quanto zona di antica agricoltura, di forti migra-
zioni e per effetto dell’ambiente geografico costituito da vaste aree montuose e collinari i cui habitat 
sono fortemente diversificati per condizioni di clima e terreno.
	 Come per altre Regioni mondiali, anche nel Mediterraneo la priorità di conservazione delle risor-
se genetiche vegetali è caduta sulle specie di rilevante importanza agraria; la grande attenzione rice-
vuta da frumento, orzo, riso, patata, mais, ecc., dipende dal ruolo strategico svolto per il sostenta-
mento delle popolazioni.
	 Successivamente l’attenzione è stata rivolta anche alle specie minori o secondarie e alle specie di 
interesse locale dei sistemi agrari tradizionali.
	 Diverse condizioni climatiche e bio-geografiche hanno determinato una straordinaria ricchezza 
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floristica nella Regione Mediterranea, più alta di ogni altro ecosistema similare: si stima che nell’area 
sono presenti 25000 specie di piante; i Paesi più ricchi di biodiversità vegetale sono Turchia (8.650 
specie con il 30% di endemismo), Italia (5.600 specie con il 13% di endemismo), Spagna (5.050 – 
19%) e Grecia (5.000 – 15%).
	 Numerose sono le specie coltivate di alberi da frutto che hanno nel Mediterraneo il loro Centro di 
origine primario o secondario e tra esse citiamo: Juglans regia, Pistacia vera, Prunus spp., Casta-
nea sativa, Pyrus communis, Malus spp., Ficus carica, Ficus sycomorus, Corylus avellana, Vitis vi-
nifera, Sorbus domestica, Punica granatum, Citrus spp., Olea europea, Amygdalus persica, ecc..
	 Secondo il WCMC (World Conservation Monitoring Centre), in media, più del 7% di tutte le 
specie vegetali del Mediterraneo sono minacciate o sono in pericolo di estinzione: i Paesi con più 
specie a rischio sono Turchia (21%), Spagna (18%) e Grecia (11%); all’Italia viene attribuito il 4% 
di specie a rischio.
	 La sostituzione delle vecchie varietà locali, razze, ecotipi, popolazioni, con le moderne varietà 
altamente produttive e la monocoltura ripetuta, hanno determinato nel tempo un rapido processo di 
semplificazione e profondi cambiamenti negli agroecosistemi preesistenti, con forte impatto sull’ero-
sione genetica delle specie di interesse agrario e forestale.
	 Con la perdita progressiva di diversità genetica locale, si perde anche la tipicità delle produzioni 
tradizionali; un danno incalcolabile per la stessa agricoltura moderna, che si vede costretta a fare af-
fidamento su una base genetica delle moderne varietà coltivate sempre più limitata e ristretta. La rac-
colta, la conservazione e la valorizzazione del germoplasma locale diventano strategiche per lo svi-
luppo dell’agricoltura.

La conservazione della Biodiversità
	 Due strategie complementari vengono oggi seguite e sono contemplate dalla Convenzione sulla 
Biodiversità dall’Agenda 21 e dalla Strategia Globale sulla Biodiversità: la strategia di Conser-
vazione in situ e quella di Conservazione ex situ.
	 Il primo approccio consiste nella protezione dei sistemi in cui le specie selvatiche si sono evo-
lute e le specie coltivate si sono originate e sviluppate: le riserve della biosfera, i parchi nazionali, 
le aree protette e tutte le colture conservate a livello di comunità agricole, fanno parte della strate-
gia di conservazione in situ.
	 Il secondo approccio consiste nella raccolta dei materiali vegetali (semi, parti di pianta o piante 
intere) e nella loro conservazione in banche dei semi, orti botanici, arboreti, collezioni di cam-
po, collezioni in vitro, lontano dal luogo d’origine delle specie.
	 Le due strategie di conservazione, vengono adottate a seconda delle specie da salvaguardare e 
delle situazioni (specie selvatiche o coltivate, semi ortodossi o recalcitranti, specie a propagazione 
vegetativa o a riproduzione sessuata, ecc..).
	 I principali gruppi di specie oggi conservati a livello mondiale sono nell’ordine cereali, legumi-
nose, foraggere, ortaggi, fruttiferi, radici e tuberi, colture da fibra, colture da olio e altre.
	 Per quanto riguarda la regione mediterranea si stima un totale di circa 500.000 accessioni (circa il 
10% del germoplasma mondiale) conservate nelle banche dei semi e nelle collezioni di campo di 20 
Paesi. L’Italia contribuisce alla conservazione di circa 73.000 accessioni.
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Le risorse genetiche vegetali raccolte e conservate in Italia
	 La raccolta e l’uso delle risorse genetiche vegetali di interesse agrario, hanno una lunga tradizio-
ne in Italia; molte collezioni sono state create inizialmente per scopi di miglioramento genetico, da 
vari selezionatori e genetisti agrari già nei primi decenni del XX secolo, soprattutto per i frumenti 
(Strampelli, 1932; De Cillis, 1942); anche Vavilov ha raccolto frumenti in Sicilia nel 1927.
	 Una delle prime missioni d’esplorazione e raccolta di numerose specie coltivate in Italia meri-
dionale è stata condotta in varie località soprattutto della Calabria, da Maly nel 1950; i 535 campio-
ni raccolti sono stati conservati presso la Banca genetica di Gatersleben (Germania), e solo recente-
mente sono stati descritti. Nel 1969 viene istituito a Bari il laboratorio del Germoplasma del Consi-
glio Nazionale delle ricerche (CNR), che nel 1979 viene elevato a Istituto del Germoplasma. Dal 
1980 al 1988, l’intensa collaborazione tra l’Istituto tedesco di Gatersleben e l’Istituto del Germopla-
sma di Bari, ha permesso di effettuare numerose missioni di raccolta in molte altre località dell’Italia 
meridionale e insulare (Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata e Campania).
	 Una delle prime attività del laboratorio del Germoplasma è stata la raccolta delle varietà di fru-
mento siciliane (Porceddu e Bennet, 1971), mentre si deve rilevare una scarsa azione di indagine in 
Calabria.
	 Attualmente l’Istituto del Germoplasma di Bari conserva 56.000 accessioni, circa l’80% delle ri-
sorse genetiche italiane, appartenenti a più di 40 generi e 584 specie.
	 In Italia oltre all’Istituto del Germoplasma (che è il solo ad occuparsi specificatamente di lunga 
conservazione), ci sono almeno altre 15-20 istituzioni che mantengono collezioni di germoplasma; 
si tratta però, nella maggior parte dei casi, di piccole collezioni, finalizzate al miglioramento geneti-
co e non disponibili per la distribuzione del germoplasma. Queste altre istituzioni comprendono va-
ri Istituti Universitari, varie Stazioni Sperimentali del MiPAAF, Organi di ricerca del CNR, ENEA e 
altre istituzioni locali.
	 Per quanto riguarda la conservazione del germoplasma delle piante a propagazione vegetativa e 
delle piante legnose da frutto, un ruolo importante è stato svolto da vari istituti universitari, del Mi-
PAAF e del CNR; gia nel 1960 molti istituti hanno avviato un lavoro d’identificazione, raccolta e 
conservazione di vecchie varietà di piante legnose da frutto. Nel 1981 è stato istituito dal CNR, un 
gruppo di lavoro per la “Protezione delle Risorse Genetiche delle Specie Legnose da Frutto” e che 
comprende le principali istituzioni di ricerca nazionali sulle piante da frutto, ognuno specializzata su 
una o poche specie. Lungo tutta la penisola sono presenti più di 80 Stazioni Sperimentali dedicate ad 
olivo, pero, melo, vite, pesco, mandorlo, ciliegio, agrumi, albicocco, e altre specie minori, per un to-
tale di oltre 8.800 varietà.

Il Progetto Biodiversità della Regione Calabria
	 L’ARSSA, nell’intento di dare corso al “PROGRAMMA INTERREGIONALE  BIODIVERSI-
TÀ”, assegnatole dal Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria, a completamento di altri 
studi condotti sulla biodiversità animale e sulle leguminose, ha avviato il censimento delle Risorse 
Genetiche Vegetali (RGV) arboree a rischio di estinzione.
	 Detto censimento è stato effettuato dagli specialisti della materia dell’ARSSA, i divulgatori agri-
coli, che, forti di venti anni di esperienza maturata nelle problematiche dello sviluppo rurale, hanno 
condotto una catalogazione delle RGV arboree locali nell’ambito dei territori di propria competenza 
lavorativa. Dall’analisi sono stati esclusi i territori ricadenti nei parchi nazionali; non sono state in-
serite le varietà a Denominazione di Origine o quelle per le quali era in corso un iter di riconosci-
mento. In questo primo censimento condotto dall’ARSSA non è stata trattata l’area del crotonese  
che ci si augura potrà essere investigata in una prossima azione di studi.
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	 Elementi di tale indagine sono stati non soltanto la natura con le sue innumerevoli varietà colti-
vate, ma soprattutto le popolazioni locali che detengono il sapere collettivo dell’uso di varietà arbo-
ree/arbustive, ivi comprese quelle non commestibili. La catalogazione è stata effettuata partendo dal 
censimento delle varietà condotto nei singoli territori dei CeDA - Centri di Divulgazione Agricola - 
e non per varietà, al fine di evitare la perdita di informazioni importanti. Scorrendo l’atlante, infatti, 
sarà possibile osservare differenze significative nelle varietà che portano lo stesso nome (casi di 
omonimia associati a diversità morfologica), come pure la stessa pera “mastru n’Toni”, potrà essere 
citata in più di un comprensorio.

I campi privati
	 Con il progetto si è voluto anche creare un reticolo di contatti per allargare la base di aziende e di 
soggetti (pubblici e privati) interessati al recupero della biodiversità, per migliorare il livello di inte-
razione tra realtà diverse e creare una “rete” di aziende attive sul tema.
	 Sono così stati costituiti alcuni campi catalogo presso n. 3 aziende private che avevano già inizia-
to un percorso di raccolta e valorizzazione del germoplasma e che sono state individuate per grado di 
rappresentatività dei comprensori e delle piante in essi coltivate: 1) areale del Pollino, 2) areale del-
la media Valle del Crati, 3) altopiano silano e colline crotonesi.

Le collezioni pubbliche
	 I Centri sperimentali dell’ARSSA svolgono un ruolo fondamentale per la raccolta del germopla-
sma frutticolo locale e non solo, avendo garantito, da oltre 30 anni, la conservazione di numerose va-
rietà frutticole. 
	 L’influenza di questi centri di raccolta frutticoli va ben oltre il raggio d’azione comprensoriale 
contemplando infatti un tipo di conservazione extra-situ, lontano dal luogo d’origine delle specie 
conservate.
	 In Calabria presso l’ARSSA i Centri Sperimentali Dimostrativi sono attivi sulla conservazione 
extra-situ delle specie di seguito indicate:
1)	 CSD Molarotta (CS)
	 (germoplasma frutticolo calabrese, montano e/o collinare pomacee e drupacee)
2)	 CSD S. Marco Argentano (CS)
	 (germoplasma fichicolo meridionale, viticolo calabrese e italiano)
3)	 CSD Mirto-Crosia (CS)
	 (germoplasma olivicolo mediterraneo di proprietà del CRA-olivicoltura)
4)	 CSD Locri (RC)
	 (germoplasma viticolo calabrese, gelsomino, agrumicolo calabrese)

Fasi operative del progetto
	 L’ARSSA, quale Ente attuatore, ha avviato in seno alla propria struttura, la costituzione di un 
gruppo di lavoro distribuito su tutto il territorio regionale con lo scopo di pianificare le azioni previ-
ste dal progetto. Tale gruppo che ha operato in collegamento con il coordinamento regionale del Set-
tore 2 del Dipartimento Agricoltura, ha attuato uno schema di lavoro in coerenza con il modello ope-
rativo di salvaguardia della Biodiversità, previsto dal Piano Nazionale sulla Biodiversità (MiPAAF 
2007) (Fig. 1).
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Fig. 1 - Piano Nazionale sulla Biodiversità di interesse agricolo: quadro riassuntivo delle 
relazioni tra i soggetti partecipanti e delle attività (le aree colorate riguardano le azioni e le 
relazioni avviate in Calabria).
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	 Il progetto è stato organizzato in due fasi di lavoro: Fase preliminare, Fase operativa.

1) Fase preliminare
	 Poiché la finalità principale del progetto, per come stabilito dal Dipartimento Agricoltura è stata 
quella di concentrare tutti gli sforzi per salvaguardare la biodiversità frutticola regionale, il gruppo 
di cui sopra sin dalle prime fasi progettuali, ha avviato un’analisi delle fonti documentali esistenti 
con lo scopo di raccogliere tutta la documentazione, sia scientifica che storica, riguardante la biodi-
versità frutticola, la normativa nazionale e mondiale attinente la materia (compresa la convenzione 
di RIO del 1992).
	 Tali azioni preliminari hanno rappresentato il primo passo verso la creazione di un sistema dura-
turo di raccolta, archiviazione, valorizzazione e sviluppo della cultura della biodiversità nel territo-
rio calabrese.
	 A questa fase è seguita quella operativa.

2) Fase operativa

AZIONE 1 - Monitoraggio della biodiversità a livello di varietà ed ecotipi vegetali, a rischio di ero-
sione, presenti sul territorio regionale ed attività di sensibilizzazione e divulgazione delle iniziative 
di monitoraggio della biodiversità in Calabria;
AZIONE 2- individuazione di siti di conservazione di biodiversità esistenti e programmazione di 
interventi finalizzati al loro miglioramento e valorizzazione;
AZIONE 3 - Stesura della proposta di legge regionale sulla biodiversità;
AZIONE 4 - Censimento delle varietà a rischio di erosione con relativa sistematizzazione dei dati e 
realizzazione dell’atlante e delle schede pomologiche. Pubblicazione opuscolo.
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Proposta
di Legge Regionale
sulla Biodiversità
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Proposta di Legge regionale sulla biodiversità
(REDATTA DAL GRUPPO DI LAVORO DIVULGATORI AGRICOLI ARSSA)

Regione Calabria
Legge Regionale n. … del ……….

Tutela e valorizzazione del patrimonio di razze e varietà locali di interesse agrario,
zootecnico e forestale del territorio calabrese.

(B.U.R. CALABRIA n. … del ……………..)

Il CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato;

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge:

ARTICOLO 1
Oggetto e finalità

	 Ai sensi dell’articolo 3 della legge del 6 aprile 2004 n. 101 (Ratifica ed esecuzione del Trattato in-
ternazionale sulle risorse fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura), la Regione Calabria 
nell’ambito delle politiche di sviluppo, promozione e salvaguardia della biodiversità, degli ecosiste-
mi, degli agroecosistemi locali e delle produzioni di qualità, preserva e tutela sotto il profilo econo-
mico, scientifico e culturale il patrimonio di razze e varietà locali  del proprio territorio, in particola-
re quelle minacciate da erosione genetica.

ARTICOLO 2
Patrimonio delle risorse genetiche

	 Fermi restando i diritti degli agricoltori su ogni pianta od animale iscritti nel registro di cui all’art. 
5, le razze e le varietà locali appartengono al patrimonio naturale di interesse agrario, zootecnico e 
forestale della Calabria.
	 La Regione riconosce la grande importanza che ricopre, per la conservazione e la valorizzazione 
delle diversità biologiche, il patrimonio di conoscenze, tradizioni, innovazioni e pratiche delle co-
munità locali.

ARTICOLO 3
Definizioni

	 Ai fini della presente legge sono considerate razze e varietà locali:
1.	razze, varietà, cultivar, popolazioni, ecotipi e cloni originari del territorio calabrese;

a.	 razze, varietà, cultivar, popolazioni, ecotipi e cloni che, seppure di origine esterna, sono stati 
introdotti da almeno 50 anni nel territorio calabrese ed integrati tradizionalmente nella sua 
agricoltura e nel suo allevamento;

b.	razze, varietà, cultivar, popolazioni ed ecotipi derivanti dalle precedenti per selezione massale;
c.	 razze, varietà, cultivar, popolazioni ed ecotipi originari del territorio calabrese ma attualmente 

scomparsi in Calabria e conservati in orti botanici, allevamenti o centri di ricerca in altre regio-
ni o paesi.
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2.	Sono altresì da considerare varietà da conservazione le specie animali autoctone comprese quelle 
di interesse ittico-venatorio la cui integrità genetica viene messa a rischio dai ripopolamenti.

3.	Ai fini delle presente legge, per ambito locale si intende la parte di territorio regionale in cui è o 
era presente una determinata risorsa genetica.

ARTICOLO 4
Attività della Regione

1.	Le varietà e le razze locali appartengono al patrimonio naturale di interesse agrario, zootecnico e 
forestale della Calabria.

	 La Giunta Regionale esercita la propria attività di tutela e valorizzazione del patrimonio varietale 
nel rispetto del legame di appartenenza con il tradizionale contesto rurale e locale nel quale si 
svolgono le attività di produzione, riproduzione e conservazione.

2.	La Regione tutela il patrimonio agrario costituito dalle risorse genetiche autoctone vegetali ed 
animali di cui alla presente legge, e garantisce che i benefici derivanti dalla loro riproduzione, dif-
fusione ed uso, appartengono in modo inalienabile ed imprescrittibile alle comunità locali che ne 
hanno curato la conservazione.

3.	Ai produttori agricoli residenti nei luoghi dove le risorse genetiche autoctone e vegetali ed anima-
li hanno evoluto le loro peculiari caratteristiche, è riconosciuto il diritto allo scambio diretto ed in 
ambito regionale di sementi o altri materiali di propagazione.

4.	 la Giunta Regionale, approva appositi programmi d’intervento nei quali sono stabilite le attività e 
le iniziative che si ritiene necessario attivare ed incentivare, e sono determinati i criteri di accesso 
ai benefici, la misura degli incentivi e le relative modalità di attuazione.

ARTICOLO 5
Repertorio regionale delle risorse genetiche agrarie

1.	Al fine di consentire la tutela delle risorse genetiche autoctone, è istituito il Repertorio regionale, 
suddiviso in una sezione animale e vegetale, al quale sono iscritte razze, varietà, popolazioni, 
ecotipi di interesse regionale di cui all’articolo 3.

2.	Il repertorio è pubblico ed è organizzato secondo criteri e caratteristiche tecniche che consentano 
l’omogeneità e la confrontabilità con analoghi strumenti esistenti a livello nazionale ed interna-
zionale. È consultabile anche attraverso strumenti informatici e telematici.

3.	L’iscrizione al repertorio delle razze e varietà locali  a rischio di estinzione è corredato da apposi-
ta annotazione.

4.	Il repertorio delle risorse genetiche è pubblico ed è gestito dalla competente struttura del Diparti-
mento Agricoltura della  Regione Calabria di concerto con i S.S.A.

ARTICOLO 6
Iscrizione al repertorio regionale

1.	L’iscrizione delle razze e varietà locali al repertorio è gratuita e viene effettuata dal Dipartimento 
Agricoltura della Regione Calabria, sulla base del parere favorevole espresso da apposita Com-
missione Tecnico-Scientifica, di cui all’art. 7

2.	L’iscrizione al repertorio avviene su iniziativa di singoli cittadini, associazioni, OO.PP.AA., enti 
pubblici, del Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria, ovvero su proposta della Giunta 
regionale, di Enti Scientifici.

3.	Con il regolamento di cui all’articolo 12 sono disciplinati:
a.	 le modalità e le procedure per l’iscrizione al repertorio;
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ARTICOLO 7
Funzioni e composizione della Commissione tecnico-scientifica

1.	La Commissione tecnico-scientifica è organo consultivo e propositivo della Giunta Regionale. 
Essa ha il compito di:
a)	esprimere parere in merito all’iscrizione e alla cancellazione dal Repertorio regionale delle ri-

sorse genetiche di cui all’articolo 5, in base ai criteri definiti dalla deliberazione di Giunta di 
cui all’articolo 15;

b)	esprimere parere sulle linee guida di intervento di cui all’articolo 4;
c)	proporre le priorità e le tipologie di intervento relative alle risorse genetiche.

2.	La Commissione tecnico-scientifica, coordinata dalla struttura regionale competente, è istituita 
con apposito atto della Giunta Regionale. Essa è composta da:
a)	due funzionari dei S.S.A. esperti della materia, di cui uno con funzioni di presidente;
b)	un esperto di agrobiodiversità;
c)	tre esperti del settore vegetale;
d)	due esperti del settore zootecnico;
e)	un esperto di conservazione di risorse naturali;
f)	 un esperto rappresentante delle associazioni ambientaliste.

3.	La Commissione, in base alle leggi regionali vigenti, si dota di apposito regolamento per il suo 
funzionamento interno.

4.	Ai componenti esterni alla Regione è riconosciuto un compenso di Euro 250,00 per seduta, oltre 
al rimborso delle spese eventualmente sostenute nei limiti della normativa vigente. La partecipa-
zione dei dipendenti regionali alla Commissione non comporta oneri a carico della Regione

ARTICOLO 8
Banca del germoplasma

1.	Al fine di garantire la tutela, mediante la conservazione ex situ, delle razze e varietà locali è istitu-
ita la Banca del germoplasma di seguito denominata Banca, organizzata negli ambiti territoriali 
tradizionali, in modo da garantire la permanenza e la co-evoluzione delle razze e varietà locali in 
prossimità degli ambienti di origine.

2.	La Banca svolge tutte le operazioni dirette a salvaguardare il materiale in essa conservato da qual-
siasi forma di contaminazione, alterazione e distruzione.

3.	Nella Banca confluiscono tutte le varietà locali iscritte nei repertori.
4.	La Banca è gestita dalla Regione Calabria, Dipartimento Agricoltura, che può delegare tale fun-

zione a soggetto e/o Enti regionale o sub-regionale competente in materia di Servizi di Sviluppo 
Agricolo.

5.	La Banca si avvale delle attività di singole strutture di comprovata esperienza nel settore e territo-
rialmente definiti. Le strutture per la conservazione ex situ possono essere individuate presso 
aziende pubbliche e/o o private, a seguito di accreditamento in conformità al Regolamento di at-
tuazione della presente legge.

6.	Le strutture per la conservazione ex situ di cui al presente articolo sono sottoposte alle azioni pro-
grammate ai sensi della presente legge, nell’ambito delle funzioni di cui al precedente articolo 1.

7.	Le aziende sperimentali ed i campi catalogo già in proprietà e/o disposizione dell’ARSSA costi-
tuiscono strutture di conservazione, ai sensi della presente legge.

8.	Il funzionamento della Banca è disciplinato dall’apposito regolamento di attuazione di cui al suc-
cessivo art. 13.
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ARTICOLO 9
Rete di conservazione e sicurezza del patrimonio varietale

1.	È istituita la rete di conservazione e sicurezza del patrimonio varietale, di seguito denominata rete, 
gestita e coordinata dal Dipartimento all’Agricoltura della Regione Calabria, nell’ambito dei SSA.

2.	Della rete fanno parte di diritto i coltivatori/allevatori custodi e le strutture per la conservazione 
ex situ di cui all’articolo 8.

3.	Alla rete possono aderire altresì soggetti pubblici e privati ( Province, Comuni, Comunità Monta-
ne, Enti parco, Istituti sperimentali, Centri di ricerca, Università, Fondazioni, Associazioni, agri-
coltori singoli e associati) secondo le modalità previste dal regolamento di cui all’articolo 13.

4.	La rete svolge ogni attività diretta a mantenere in vita il patrimonio varietale a rischio di estinzio-
ne, applicando le linee guida messe a punto dalla Commissione Tecnico-Scientifica di cui all’art. 
7, attraverso la conservazione ex situ, on farm ed in situ, e incentivandone la circolazione.

ARTICOLO 10
Circolazione di materiale genetico

1.	Al fine di garantire un uso durevole delle risorse genetiche autoctone è consentita tra gli aderenti 
alla Rete la circolazione e la diffusione, senza scopo di lucro ed in ambito locale, di una modica 
quantità di materiale genetico, tesa al recupero, mantenimento e riproduzione di varietà locali a 
rischio di erosione genetica ed iscritte nel Repertorio regionale.

ARTICOLO 11
Coltivatore  con funzioni di custode – Definizione e compiti

1.	Ai fini della presente legge si definisce coltivatore custode colui che  provvede alla conservazio-
ne in situ delle varietà locali e delle razze a rischio di estinzione iscritte nei repertori.

2.	Il coltivatore custode:
a.	 provvede alla messa in sicurezza della singola varietà locale e della razza, proteggendola e sal-

vaguardandola da qualsiasi forma di contaminazione, alterazione o distruzione;
b.	diffonde la conoscenza e la coltivazione delle varietà locali e delle razze di cui è custode, atte-

nendosi ai principi di cui alla presente legge;
c.	 effettua il rinnovo dei semi di specie erbacee.

3.	La Giunta regionale sentito il parere della Commissione tecnico-scientifica di cui all’articolo 7, 
definisce i criteri per il conferimento dell’incarico di coltivatore custode, i compiti ad esso de-
mandati ed il corrispettivo spettante per le eventuali attività prestate. I coltivatori custodi saranno 
iscritti  in apposito elenco tenuto dalle singole Province.

4.	Nella scelta del coltivatore custode sono favoriti i membri delle comunità locali tradizionalmente 
impegnate nella conservazione del patrimonio varietale calabrese, e chi abbia provveduto alla sua 
riscoperta.

5.	La riproduzione di varietà locali e razze effettuata dai coltivatori custodi avviene nel contesto am-
bientale, rurale e comunitario originario riconosciuto come tradizionale luogo di presenza della 
coltivazione o della razza.

6.	In caso di necessità e urgenza l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Calabria può provve-
dere per fini di pubblico interesse all’immediata riproduzione in campo di una varietà in via di 
estinzione.

7.	Con il regolamento di cui all’articolo 13 sono disciplinati:
a.	 le modalità di iscrizione all’elenco di cui al comma 3;
b.	 i requisiti oggettivi e soggettivi necessari per ricoprire e per mantenere l’incarico di coltivatore 

custode;
c.	 le modalità di eventuali rimborsi spese per attività prestate dal coltivatore custode.
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ARTICOLO 12
Norma finanziaria

1.	Gli oneri di cui alla presente legge sono quantificati in euro……………. per l’anno …………
	 e trovano copertura ……………………………
2.	Per gli anni successivi si fa fronte con legge di bilancio.

ARTICOLO 13
Regolamento di attuazione

1.	Il regolamento di attuazione della presente legge è approvato entro centottanta giorni dall’entrata 
in vigore della stessa.

2.	Per gli anni successivi si fa fronte con legge di bilancio.

ARTICOLO 14
Trattamento dei dati personali

1.	Per le finalità di cui alla presente legge, la Giunta Regionale può diffondere, anche per via telema-
tica, i dati relativi alle strutture di conservazione ex situ, i dati contenuti nel registro degli agricol-
tori custodi nonché i dati relativi ai soggetti aderenti alla Rete di conservazione, tutela e salva-
guardia.

2.	I dati oggetto di diffusione sono relativi a nome, cognome, denominazione, e sede del soggetto, 
persona fisica o giuridica, che provvede alla conservazione della risorsa genetica. Per quanto con-
cerne i soggetti pubblici, i dati oggetto di diffusione sono relativi alla denominazione e alla sede 
dell’Ente e/o Istituzione  nonché all’eventuale sede di conservazione della risorsa genetica.

ARTICOLO 15
Monitoraggio e valutazione

1.	A partire dal secondo anno dall’entrata in vigore della presente legge, entro il primo semestre di 
ogni anno, gli organi competenti delle singole Province trasmettono al Dipartimento Agricoltura 
Regione Calabria competente una relazione a consuntivo, con informazioni documentate, delle 
attività svolte con particolare riferimento a:
a.	 iniziative assunte da soggetti pubblici e/o privati tendenti a preservare e ricostituire il patrimo-

nio varietale, a diffonderne la conoscenza, il rispetto, l’uso ed a valorizzarne i prodotti;
b.	 iniziative volte alla tutela ed alla valorizzazione di tale patrimonio  assunte direttamente;
c.	 realizzazione della rete di conservazione e sicurezza del patrimonio varietale di cui all’articolo 9;
d.	gestione dei repertori regionali, con particolare riferimento allo sviluppo di standard per omo-

geneità e confrontabilità con analoghi strumenti nazionali ed internazionali;
e.	 sviluppo del rilancio produttivo e commercializzazione delle varietà da conservazione iscritte 

nel registro regionale.

ARTICOLO 16
Entrata in vigore, abrogazioni

1.	Le disposizioni della presente legge si applicano dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
attuazione.

	 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.

Reggio Calabria,………………………

La presente legge è stata approvata dal Consiglio Regionale nella seduta del _______
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Convenzione sulla diversità biologica
Rio de Janeiro, il 5 giugno 1992

PREAMBOLO
	 LE PARTI CONTRAENTI, CONSAPEVOLI del valore intrinseco della diversità biologica e dei 
valori ecologici, genetici, sociali, economici, scientifici, educativi, culturali, ricreativi ed estetici 
della diversità biologica e delle sue componenti, CONSAPEVOLI anche dell’importanza della di-
versità biologica per l’evoluzione e la conservazione dei sistemi vitali della biosfera, AFFERMAN-
DO che la conservazione della diversità biologica è un problema comune dell’umanità, RIAFFER-
MANDO che gli Stati hanno diritti sovrani sulle proprie risorse biologiche, RIAFFERMANDO an-
che che gli Stati sono responsabili della conservazione della diversità biologica e dell’utilizzazione 
durevole delle risorse biologiche sul loro territorio, PREOCCUPATE per il fatto che la diversità bio-
logica sta diminuendo notevolmente a causa di determinate attività dell’uomo, CONSAPEVOLI 
della generale mancanza di informazioni e di cognizioni relative alla diversità biologica e della ne-
cessità urgente di sviluppare capacità scientifiche, tecniche ed istituzionali per ottenere le conoscen-
ze basilari grazie alle quali programmare ed attuare opportuni provvedimenti, OSSERVANDO quan-
to sia di vitale importanza anticipare, prevenire ed attaccare alla fonte le cause di significativa ridu-
zione o perdita di diversità biologica, OSSERVANDO INOLTRE che, laddove ci sia una minaccia 
di riduzione rilevante o di perdita della diversità biologica, non si deve addurre la mancanza di una 
completa sicurezza scientifica come motivo per differire le misure che permetterebbero di evitare o 
di ridurre al minimo questa minaccia, OSSERVANDO INOLTRE che la conservazione della diver-
sità biologica esige necessariamente la conservazione in situ degli ecosistemi e degli habitat natura-
li, oltre alla conservazione e al recupero di popolazioni vitali di specie nel loro ambiente naturale, 
OSSERVANDO INOLTRE che anche delle misure ex situ, di preferenza nei paesi d’origine, rivesto-
no una grande importanza, RICONOSCENDO che un gran numero di comunità locali di popolazio-
ni autoctone, che impersonano modi di vita tradizionali, dipendono strettamente e tradizionalmente 
dalle risorse biologiche, e che è auspicabile garantire una suddivisione equa dei vantaggi derivanti 
dall’utilizzazione di conoscenze, innovazioni e pratiche tradizionali, relative alla conservazione del-
la diversità biologica e all’utilizzazione durevole dei suoi elementi, RICONOSCENDO ANCHE il 
ruolo vitale che rivestono le donne nella conservazione e nell’utilizzazione durevole della diversità 
biologica, e affermando la necessità di una piena partecipazione della donna a tutti i livelli del pro-
cesso di formulazione e di attuazione delle politiche relative alla conservazione della diversità bio-
logica, SOTTOLINEANDO l’importanza e la necessità di promuovere la cooperazione internazio-
nale, regionale e mondiale tra gli Stati e le organizzazioni intergovernative e non governative per la 
conservazione della diversità biologica e l’utilizzazione durevole dei suoi elementi, RICONO-
SCENDO che la concessione di ulteriori risorse finanziarie e un adeguato accesso alle tecnologie 
pertinenti possono probabilmente modificare in modo considerevole la capacità mondiale di far 
fronte alla perdita della diversità biologica, RICONOSCENDO INOLTRE che sono necessari aiuti 
speciali per far fronte alle necessità dei paesi in via di sviluppo, ivi comprese ulteriori risorse finan-
ziarie e un adeguato accesso alle tecnologie pertinenti, OSSERVANDO a questo riguardo le condi-
zioni speciali dei paesi meno sviluppati e dei piccoli Stati insulari, RICONOSCENDO che sono ne-
cessari investimenti importanti per la conservazione della diversità biologica e che ci si può aspetta-
re da questi investimenti una vasta serie di vantaggi ambientali, economici e sociali, RICONO-
SCENDO che lo sviluppo economico e sociale e lo sradicamento della povertà sono priorità basilari 
e fondamentali dei paesi in via di sviluppo, CONSAPEVOLI del fatto che la conservazione e l’uti-
lizzazione durevole della diversità biologica rivestono un’importanza critica per soddisfare i bisogni 
alimentari, sanitari ed altri della crescente popolazione del pianeta, e che a tal fine sono essenziali 
l’accesso alle risorse genetiche e alle tecnologie e la loro ripartizione, NOTANDO che, in definitiva, 
la conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica rinforzeranno le relazioni ami-
chevoli tra gli Stati e contribuiranno alla pace dell’umanità, DESIDEROSE di migliorare e comple-
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tare gli accordi internazionali esistenti relativi alla conservazione della diversità biologica e all’uti-
lizzazione durevole dei suoi elementi, DECISE a conservare e ad utilizzare in modo durevole la di-
versità biologica a profitto delle generazioni presenti e future, CONVENGONO QUANTO SE-
GUE:

ARTICOLO 1 - OBIETTIVI
	 Gli obiettivi della presente Convenzione, che devono essere perseguiti in conformità delle sue 
disposizioni pertinenti, sono la conservazione della diversità biologica, l’utilizzazione durevole dei 
suoi elementi e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse 
genetiche, mediante, tra l’altro, un accesso adeguato alle risorse genetiche e un trasferimento oppor-
tuno delle tecnologie pertinenti, tenendo conto di tutti i diritti su tali risorse e tecnologie, e mediante 
finanziamenti adeguati. 

ARTICOLO 2 - DEFINIZIONI
	 Ai fini della presente Convenzione si intende per: «diversità biologica»: la variabilità degli orga-
nismi viventi di qualsiasi fonte, inclusi, tra l’altro, gli ecosistemi terrestri, marini e gli altri ecosiste-
mi acquatici e i complessi ecologici dei quali fanno parte; essa comprende la diversità all’interno di 
ogni specie, tra le specie e degli ecosistemi; «risorse biologiche»: le risorse genetiche, gli organismi 
o parti di essi, le popolazioni, o qualsiasi altra componente biotica degli ecosistemi che abbia un’uti-
lizzazione effettiva o potenziale oppure presenti un valore per l’umanità; «biotecnologia»: tutte le 
applicazioni tecnologiche che utilizzano sistemi biologici, organismi viventi o loro derivati, per rea-
lizzare o modificare prodotti o procedimenti ad uso specifico; «paese d’origine delle risorse geneti-
che»: il paese che possiede tali risorse genetiche nelle condizioni in situ; «paese fornitore di risorse 
genetiche»: qualsiasi paese che fornisce le risorse genetiche raccolte da fonti in situ, comprese le po-
polazioni di specie selvatiche o addomesticate, o prelevate da fonti ex situ, che siano originarie o no 
di tale paese; «specie domestiche o coltivate»: ogni specie il cui processo di evoluzione è stato in-
fluenzato dall’uomo per soddisfare ai suoi bisogni; «ecosistema»: il complesso dinamico formato da 
comunità di piante, di animali e di microorganismi e dal loro ambiente non vivente che, mediante la 
loro interazione, formano un’unità funzionale; «conservazione ex situ»: la conservazione di ele-
menti costitutivi della diversità biologica al di fuori dei loro habitat naturali; «materiale genetico»: il 
materiale di origine vegetale, animale, microbica o di altra origine, contenente unità funzionali 
dell’eredità; «risorse genetiche»: il materiale genetico che abbia un valore effettivo o potenziale; 
«habitat»: il sito o il tipo di sito dove un organismo o una popolazione esiste allo stato naturale; 
«condizioni in situ»: condizioni nelle quali si trovano le risorse genetiche all’interno di ecosistemi e 
di habitat naturali e, nel caso di specie domestiche o coltivate, all’interno delle zone in cui hanno svi-
luppato le proprie caratteristiche distintive; «conservazione in situ»: la conservazione degli ecosi-
stemi e degli habitat naturali e il mantenimento e la ricostituzione di popolazioni vitali di specie nel-
le loro zone naturali e, nel caso di specie domestiche e coltivate, nelle zone in cui hanno sviluppato le 
loro caratteristiche distintive; «zona protetta»: qualsiasi zona geograficamente delimitata che è desi-
gnata o regolamentata e amministrata per il raggiungimento di obiettivi specifici di conservazione; 
«organizzazione regionale di integrazione economica»: qualsiasi organizzazione costituita dagli 
Stati sovrani di una data regione, alla quale tali Stati membri hanno trasferito competenze relative 
alle questioni contemplate dalla presente Convenzione e che è stata regolarmente autorizzata, con-
formemente alle sue procedure interne, a firmare, ratificare, accettare, approvare la detta Convenzio-
ne o ad aderirvi; «utilizzazione durevole»: l’utilizzazione delle componenti della diversità biologica 
in un modo e con un ritmo tale che non provochino il declino a lungo termine di detta diversità biolo-
gica, salvaguardando così il suo potenziale al fine di soddisfare i bisogni e le aspirazioni delle gene-
razioni presenti e future; «tecnologia»: tutte le tecnologie compresa la biotecnologia.



29

ARTICOLO 3 - PRINCIPIO
	 Conformemente alla Carta delle Nazioni Unite e ai principi del diritto internazionale, gli Stati 
hanno il diritto sovrano di sfruttare le loro proprie risorse applicando la propria politica ambientale 
ed hanno il dovere di fare in modo che le attività esercitate sotto la loro giurisdizione o il loro con-
trollo non pregiudichino l’ambiente di altri Stati o di regioni che si trovino al di fuori della giurisdi-
zione nazionale.

ARTICOLO 4 - CAMPO D’APPLICAZIONE
	 Fatti salvi i diritti degli altri Stati e a meno che la presente Convenzione disponga espressamente 
in modo diverso, le disposizioni della Convenzione si applicano, per quanto riguarda ciascuna delle 
parti contraenti: a) nel caso di componenti della diversità biologica, nel territorio soggetto alla sua 
giurisdizione nazionale, e b) nel caso di processi ed attività realizzati sotto la sua giurisdizione o il 
suo controllo, indipendentemente da dove si manifestino i loro effetti, nel territorio soggetto alla sua 
giurisdizione o al di fuori di esso.

ARTICOLO 5 - COOPERAZIONE
	O gni parte contraente, coopera, per quanto possibile e opportuno, con altre parti contraenti, diret-
tamente o, se del caso, tramite organizzazioni internazionali competenti, nelle regioni non sottopo-
ste alla giurisdizione nazionale e in altri settori di interesse reciproco, per la conservazione e l’utiliz-
zazione durevole della diversità biologica.

ARTICOLO 6 - PROVVEDIMENTI GENERALI PER LA CONSERVAZIONE
E L’UTILIZZO DUREVOLE

	 Conformemente alle sue condizioni e capacità particolari, ogni parte contraente: a) elabora stra-
tegie, piani o programmi nazionali volti a garantire la conservazione e l’utilizzazione durevole della 
diversità biologica oppure adatta a questo fine le strategie, i piani o i programmi esistenti che devono 
riflettere, tra l’altro, le misure enunciate nella presente Convenzione che concernono la parte contra-
ente; b) integra, per quanto possibile e opportuno, la conservazione e l’utilizzazione durevole della 
diversità biologica nei suoi piani, programmi e politiche settoriali o plurisettoriali pertinenti.

ARTICOLO 7 - IDENTIFICAZIONE E CONTROLLO
	 Per quanto possibile e opportuno e in particolare ai fini degli articoli 8, 9 e 10, ogni parte contra-
ente: a) identifica gli elementi importanti della diversità biologica ai fini della conservazione e di 
una utilizzazione durevole, tenendo presente l’elenco indicativo di categorie di cui all’allegato I; b) 
controlla, mediante campionamento ed altre tecniche, gli elementi costitutivi della diversità biologi-
ca identificati in applicazione della lettera a), prestando particolare attenzione a quegli elementi che 
richiedono urgenti misure di conservazione e a quelli che offrono maggiori possibilità di utilizzazio-
ne durevole; c) identifica i processi e le categorie di attività che hanno o rischiano di avere gravi im-
patti negativi sulla conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica, e sorveglia i 
loro effetti prelevando campioni ed utilizzando altre tecniche; d) conserva e gestisce, con qualsiasi 
mezzo, i dati derivati dalle attività di identificazione e di controllo, di cui alle lettere a), b) e c) del 
presente articolo.

ARTICOLO 8 - CONSERVAZONE IN SITU
	 Per quanto possibile e opportuno, ogni parte contraente: a) stabilisce un sistema di zone protette 
o zone in cui si devono adottare misure speciali per conservare la diversità biologica; b) qualora ne-
cessario, elabora direttive per la selezione, la creazione e la gestione di zone protette o di zone in cui 
si devono adottare misure speciali per conservare la diversità biologica; c) regolamenta o ammini-
stra le risorse biologiche importanti per la conservazione della diversità biologica, sia all’interno che 
all’esterno delle zone protette, per garantirne la conservazione ed un’utilizzazione durevole; d) pro-
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muove la protezione di ecosistemi e habitat naturali ed il mantenimento di popolazioni vitali di spe-
cie nel loro ambiente naturale; e) promuove uno sviluppo ecologicamente innocuo e durevole nelle 
zone adiacenti alle zone protette, con l’obiettivo di rafforzare la protezione di queste ultime; f) riabi-
lita e ripristina gli ecosistemi degradati e promuove il recupero di specie minacciate, mediante, tra 
l’altro, l’elaborazione e l’applicazione di programmi o altre strategie di gestione; g) stabilisce o 
mantiene i mezzi per regolare, amministrare o controllare i rischi connessi con l’utilizzazione o 
l’emissione di organismi viventi modificati dalla biotecnologia, che rischiano di avere impatti sfa-
vorevoli sull’ambiente e quindi di influire sulla conservazione e l’utilizzazione durevole della diver-
sità biologica, tenuto conto anche dei rischi per la salute umana; h) vieta di introdurre specie esoti-
che oppure le controlla o le elimina, se minacciano gli ecosistemi, gli habitat o le specie; i) si sforza 
di instaurare le condizioni necessarie per garantire la compatibilità tra le utilizzazioni attuali e la 
conservazione della diversità biologica e l’utilizzazione durevole dei suoi elementi costitutivi; j) te-
nendo conto delle disposizioni della propria legislazione nazionale, rispetta, preserva e mantiene le 
conoscenze, le innovazioni e le pratiche delle comunità autoctone e locali che impersonano modi di 
vita tradizionali, importanti per la conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica, 
e ne promuove una più vasta applicazione con l’accordo e la partecipazione dei detentori di tali co-
noscenze, innovazioni e pratiche, e incoraggia la ripartizione equa dei benefici derivanti dall’utiliz-
zazione di tali conoscenze, innovazioni e pratiche; k) adotta o mantiene in vigore le disposizioni le-
gislative e le altre disposizioni regolamentari necessarie per proteggere le specie e le popolazioni 
minacciate; l) qualora sia stato accertato, in applicazione dell’articolo 7, un rilevante effetto negati-
vo per la diversità biologica, regolamenta o gestisce i processi e le categorie di attività pertinenti; m) 
coopera fornendo un sostegno finanziario o di altro tipo per la conservazione in situ, quale delineata 
nelle precedenti lettere da a) a l), in particolare ai paesi in via di sviluppo.

ARTICOLO 9 - CONSERVAZIONE EX SITU
	 Per quanto possibile e opportuno e soprattutto al fine di completare le misure di conservazione in 
situ, ogni parte contraente: a) adotta misure per conservare ex situ elementi costitutivi della diversi-
tà biologica, preferibilmente nei paesi d’origine dei suddetti elementi; b) mette in opera e mantiene 
impianti per la conservazione ex situ e la ricerca su piante, animali e microorganismi, di preferenza 
nei paesi d’origine delle risorse genetiche; c) adotta misure per il ricupero e la ricostituzione delle 
specie minacciate e per la reintroduzione di dette specie nei loro habitat naturali in buone condizio-
ni; d) regolamenta e controlla la raccolta di risorse biologiche negli habitat naturali ai fini della con-
servazione ex situ, in modo da evitare che gli ecosistemi e le popolazioni di specie in situ vengano 
minacciate, salvo i casi in cui speciali misure ex situ risultino temporaneamente necessarie ai sensi 
della precedente lettera c); e) coopera fornendo un sostegno finanziario o di altro tipo per la conser-
vazione ex situ, quale delineata nelle precedenti lettere da a) a d), e provvedendo all’installazione e 
al funzionamento di impianti di conservazione ex situ nei paesi in via di sviluppo.

ARTICOLO 10 - UTILIZZAZIONE DUREVOLE DEGLI ELEMENTI
COSTITUTIVI DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA

	 Per quanto possibile e opportuno, ogni parte contraente: a) integra le considerazioni relative alla 
conservazione e all’utilizzazione durevole delle risorse biologiche nel processo decisionale nazio-
nale; b) adotta misure relative all’utilizzazione di risorse biologiche per evitare o attenuare gli im-
patti negativi sulla diversità biologica; c) protegge e favorisce l’uso consuetudinario delle risorse 
biologiche conformemente alle pratiche culturali tradizionali, compatibili con le esigenze di conser-
vazione o di utilizzazione durevole; d) aiuta le popolazioni locali ad elaborare ed ad applicare azioni 
correttive nelle zone degradate dove la diversità biologica si è ridotta; e) incoraggia la cooperazione 
tra l’autorità amministrativa e il settore privato per mettere a punto metodi che favoriscano l’utiliz-
zazione durevole delle risorse biologiche.
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ARTICOLO 11 - INCENTIVI
	O gni parte contraente adotta, per quanto possibile e opportuno, misure economicamente e social-
mente positive, che siano di stimolo alla conservazione e all’utilizzazione durevole degli elementi 
costitutivi della diversità biologica.

ARTICOLO 12 - RICERCA E FORMAZIONE
	 Tenendo conto delle necessità particolari dei paesi in via di sviluppo, le parti contraenti: a) prepa-
rano e svolgono programmi di istruzione scientifica e tecnica e di formazione nelle misure volte 
all’identificazione, alla conservazione e all’utilizzazione durevole della diversità biologica e dei 
suoi elementi costitutivi, e forniscono aiuti per tale istruzione e formazione adattate alle esigenze 
specifiche dei paesi in via di sviluppo; b) promuovono e favoriscono la ricerca che contribuisce alla 
conservazione e all’utilizzazione durevole della diversità biologica, in particolare nei paesi in via di 
sviluppo, conformandosi tra l’altro alle decisioni della Conferenza delle parti adottate in seguito al-
le raccomandazioni dell’organo sussidiario per la consulenza scientifica, tecnica e tecnologica; c) 
conformemente alle disposizioni degli articoli 16, 18 e 20, sviluppano in collaborazione lo sfrutta-
mento dei progressi della ricerca scientifica sulla diversità biologica, mettendo a punto metodi di 
conservazione e di sfruttamento durevole della diversità biologica.

ARTICOLO 13 - ISTRUZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO
	 Le parti contraenti: a) promuovono e favoriscono la presa di coscienza dell’importanza della 
conservazione della diversità biologica e delle misure necessarie a tal fine e provvedono a diffonde-
re tale consapevolezza mediante i mezzi di comunicazione e l’inclusione di questi argomenti nei 
programmi di insegnamento; b) cooperano, qualora sia opportuno, con altri Stati ed organizzazioni 
internazionali per mettere a punto programmi di insegnamento e sensibilizzazione del pubblico rela-
tivi alla conservazione e all’utilizzazione durevole della diversità biologica.

ARTICOLO 14 - VALUTAZIONE DI IMPATTO
E RIDUZIONE DEGLI EFFETTI NOCIVI

1.	Per quanto possibile ed opportuno, ogni parte contraente: a) adotta procedure adeguate che pre-
scrivano la valutazione dell’impatto sull’ambiente per i progetti proposti, che potrebbero avere 
effetti molto negativi sulla diversità biologica, al fine di evitare o ridurre al minimo tali effetti e, se 
del caso, permettere al pubblico di partecipare a tali procedure; b) adotta opportune disposizioni 
per garantire che siano debitamente prese in considerazione le conseguenze ambientali dei suoi 
programmi e delle sue politiche, che potrebbero avere un impatto molto negativo sulla diversità 
biologica; c) favorisce, su una base di reciprocità, la comunicazione, lo scambio di informazioni e 
le consultazioni sulle attività svolte sotto la sua giurisdizione o sotto il suo controllo che potreb-
bero avere effetti molto negativi sulla diversità biologica di altri Stati o di zone situate al di fuori 
dei limiti della giurisdizione nazionale, incoraggiando la conclusione di accordi bilaterali, regio-
nali oppure multilaterali a seconda del caso; d) nel caso di un pericolo o di un danno imminente o 
grave che ha origine nel territorio sottoposto alla sua giurisdizione o al suo controllo e che minac-
cia la diversità biologica in un territorio soggetto alla giurisdizione di un altro Stato o in zone si-
tuate al di fuori dei limiti della giurisdizione nazionale, ne informa immediatamente gli Stati che 
possono essere colpiti da tale pericolo o danno e prende le misure necessarie per prevenire o ri-
durre al minimo tale pericolo o danno; e) adotta disposizioni nazionali per interventi di emergen-
za nel caso in cui determinate attività o avvenimenti, di origine naturale o altra, presentino un pe-
ricolo grave o imminente per la diversità biologica e incoraggia la cooperazione internazionale al 
fine di intensificare detti sforzi nazionali e di decidere piani comuni di intervento nei casi oppor-
tuni, stabiliti di comune accordo con altri Stati od organizzazioni regionali di integrazione econo-
mica.
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2.	La Conferenza delle parti esamina, sulla base degli studi che verranno intrapresi, la questione del-
la responsabilità e dell’indennizzo, ivi compresi il ristabilimento e la compensazione per i danni 
causati alla diversità biologica, salvo il caso in cui detta responsabilità sia un fatto puramente in-
terno.

ARTICOLO 15 - ACCESSO ALLE RISORSE GENETICHE
1.	Dato che gli Stati hanno il diritto di sovranità sulle loro risorse naturali, il potere di determinare 

l’accesso alle risorse genetiche appartiene ai governi ed è regolato dalla legislazione nazionale.
2.	Ogni parte contraente si sforza di creare le condizioni adatte per facilitare l’accesso di altre parti 

contraenti alle risorse genetiche ai fini di un’utilizzazione innocua per l’ambiente e per non im-
porre restrizioni contrarie agli obiettivi della presente Convenzione.

3.	Ai fini della presente Convenzione, per risorse genetiche fornite da una parte contraente, di cui si 
fa menzione in questo articolo e negli articoli 16 e 19, si intendono esclusivamente le risorse for-
nite dalle parti contraenti che sono paesi d’origine di tali risorse o fornite dalle parti che le hanno 
acquisite conformemente alla presente Convenzione.

4.	L’accesso, qualora concesso, ha luogo alle condizioni stabilite di comune accordo ed è soggetto 
alle disposizioni del presente articolo.

5.	L’accesso alle risorse genetiche è soggetto all’autorizzazione preventiva rilasciata sulla base del-
le informazioni ricevute dalla parte contraente che mette a disposizione dette risorse, salvo deci-
sione contraria di quest’ultima.

6.	Ogni parte contraente si sforza di sviluppare ed effettuare ricerche scientifiche fondate sulle risor-
se genetiche fornite da altre parti contraenti con la piena partecipazione di queste parti e, nella mi-
sura del possibile, sul loro territorio.

7.	Ogni parte contraente adotta opportune misure legislative, amministrative o politiche, conforme-
mente agli articoli 16 e 19 e, se del caso, per mezzo del meccanismo finanziario creato in virtù de-
gli articoli 20 e 21, al fine di ripartire in modo giusto ed equo, tra essa stessa e la parte contraente 
che fornisce le risorse, i risultati della ricerca e dello sviluppo, nonché i benefici che risultano 
dall’utilizzazione commerciale e di altro tipo di dette risorse genetiche. Tale ripartizione si effet-
tua secondo modalità convenute di comune accordo.

ARTICOLO 16 - ACCESSO ALLA TECNOLOGIA
E TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIA

1.	Ogni parte contraente, riconoscendo che la tecnologia comprende la biotecnologia e che l’acces-
so alla tecnologia ed il trasferimento di tecnologia tra le parti contraenti sono elementi essenziali 
per la realizzazione degli obiettivi della presente Convenzione, si impegna, conformemente alle 
disposizioni del presente articolo, a permettere e/o a facilitare ad altre parti contraenti l’accesso 
alle tecnologie o il trasferimento delle tecnologie che riguardano la conservazione e l’utilizzazio-
ne durevole della diversità biologica o utilizzano le risorse genetiche senza provocare danni sen-
sibili all’ambiente.

2.	L’accesso alla tecnologia e il trasferimento di tecnologia, di cui al precedente paragrafo 1, sono 
garantiti e/o facilitati ai paesi in via di sviluppo applicando condizioni eque e il più possibile favo-
revoli, ivi comprese condizioni di concessione e preferenziali, qualora convenute di comune ac-
cordo, e, se necessario, conformemente al meccanismo finanziario stabilito dagli articoli 20 e 21. 
Qualora una tecnologia costituisca oggetto di brevetti e altri diritti di proprietà intellettuale, l’ac-
cesso ad essa ed il trasferimento di essa sono assicurati secondo modalità che riconoscano i diritti 
di proprietà intellettuale e siano compatibili con una loro protezione adeguata ed efficace. Il pre-
sente paragrafo è applicato conformemente alle disposizioni dei successivi paragrafi 3, 4 e 5.

3.	Ogni parte contraente adotta le opportune misure legislative, amministrative o politiche volte a 
garantire alle parti contraenti che forniscono risorse genetiche, in particolare a quelle che sono 
paesi in via di sviluppo, l’accesso alla tecnologia che utilizza tali risorse ed il trasferimento di es-
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sa, secondo modalità convenute di comune accordo, ivi compresa la tecnologia protetta da bre-
vetti e da altri diritti di proprietà intellettuale, qualora necessario per mezzo delle disposizioni di 
cui agli articoli 20 e 21, in conformità del diritto internazionale e coerentemente con i successivi 
paragrafi 4 e 5.

4.	Ogni parte contraente adotta le opportune misure legislative, amministrative o politiche, volte a 
far sì che il settore privato faciliti l’accesso alla tecnologia di cui al precedente paragrafo 1, non-
ché lo sviluppo in comune e il trasferimento di essa a beneficio sia di organismi governativi che 
del settore privato dei paesi in via di sviluppo e, a tale riguardo, si attiene agli obblighi enunciati 
nei precedenti paragrafi 1, 2 e 3.

5.	Le parti contraenti, riconoscendo che i brevetti ed altri diritti di proprietà intellettuale possono 
avere un influsso sull’applicazione della Convenzione, cooperano sotto questo aspetto, nell’os-
servanza delle legislazioni nazionali e del diritto internazionale, affinché tali diritti costituiscano 
un aiuto e non un ostacolo alla realizzazione degli obiettivi della Convenzione.

ARTICOLO 17 - SCAMBIO DI INFORMAZIONI
1.	Le parti contraenti facilitano lo scambio di informazioni, che si possono ottenere da fonti pubbli-

che e che concernono la conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica, tenen-
do conto delle necessità particolari dei paesi in via di sviluppo.

2.	Tale scambio comprende la comunicazione di informazioni sui risultati delle ricerche tecniche, 
scientifiche e socioeconomiche e inoltre sui programmi di formazione e di studi, di nozioni spe-
cialistiche e delle conoscenze autoctone e tradizionali in quanto tali o associate alle tecnologie di 
cui al paragrafo 1 dell’articolo 16. Tale scambio comprende anche, qualora possibile, la comuni-
cazione delle informazioni ottenute con la ricerca sulle risorse genetiche messa a disposizione da 
un’altra parte.

ARTICOLO 18 - COOPERAZIONE TECNICA E SCIENTIFICA
1.	Le parti contraenti incoraggiano la cooperazione tecnica e scientifica internazionale nel settore 

della conservazione e dell’utilizzazione durevole della diversità biologica, se necessario per mez-
zo delle istituzioni nazionali e internazionali competenti.

2.	Ogni parte contraente promuove la cooperazione scientifica e tecnica con altre parti contraenti, in 
particolare con i paesi in via di sviluppo, per attuare la presente Convenzione, tra l’altro mediante 
l’elaborazione e l’applicazione di politiche nazionali. Nell’incoraggiare tale cooperazione, biso-
gna dedicare un’attenzione particolare allo sviluppo e al rafforzamento delle capacità nazionali 
mediante lo sviluppo delle risorse umane e la creazione di una struttura amministrativa o la razio-
nalizzazione di quella esistente.

3.	La Conferenza delle parti, nella sua prima riunione, determina come creare un centro di scambi 
per incoraggiare e facilitare la cooperazione tecnica e scientifica.

4.	Conformemente alla legislazione e alle politiche nazionali, le parti contraenti promuovono emet-
tono a punto, nel perseguire gli obiettivi della presente Convenzione, metodi di cooperazione per 
l’elaborazione e l’utilizzazione di tecnologie, ivi comprese le tecnologie autoctone e tradizionali. 
A questo scopo, le parti contraenti incoraggiano la cooperazione anche per la formazione del per-
sonale e lo scambio di esperti.

5.	Le parti contraenti sostengono, sulla base di un mutuo accordo, la creazione di programmi comu-
ni di ricerca e di società miste per lo sviluppo di tecnologie concernenti gli obiettivi della presen-
te Convenzione.
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ARTICOLO 19 - GESTIONE DELLA BIOTECNOLOGIA
E RIPARTIZIONE DEI VANTAGGI

1. Ogni parte contraente adotta le opportune misure legislative, amministrative o politiche per ga-
rantire la partecipazione effettiva alle attività di ricerca biotecnologica delle parti contraenti, in 
particolare se si tratta di paesi in via di sviluppo, le quali forniscono le risorse genetiche per tali at-
tività di ricerca, da svolgere, se possibile, nel territorio di tali parti contraenti.

2.	Ogni parte contraente adotta tutti i provvedimenti possibili per incoraggiare e favorire l’accesso 
prioritario, su una base giusta ed equa, ai risultati e ai vantaggi ottenuti dalle biotecnologie alle 
parti contraenti, in particolare se si tratta di paesi in via di sviluppo, le quali hanno fornito le risor-
se genetiche per lo sviluppo di dette biotecnologie. L’accesso ha luogo alle condizioni stabilite di 
comune accordo.

3.	Le parti devono valutare la necessità di un protocollo e le relative modalità con cui istituire oppor-
tune procedure tra cui, in particolare, l’autorizzazione preventiva rilasciata sulla base delle infor-
mazioni ricevute concernenti il trasferimento, la manipolazione e l’utilizzazione secondo criteri 
di sicurezza di qualsiasi organismo vivente modificato, ottenuto con la biotecnologia, il quale po-
trebbe avere effetti negativi sulla conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologi-
ca.

4.	Ogni parte contraente comunica, direttamente o imponendo tale obbligo a qualsiasi persona fisica 
o giuridica soggetta alla sua giurisdizione che fornisce gli organismi a cui si fa riferimento nel pa-
ragrafo 3, tutte le informazioni disponibili relative all’utilizzazione di tali organismi e le disposi-
zioni di sicurezza che essa ha adottato riguardo alla loro manipolazione, nonché tutte le informa-
zioni disponibili sui possibili effetti negativi degli organismi specifici in causa, alla parte contra-
ente sul cui territorio tali organismi devono essere introdotti.

ARTICOLO 20 - RISORSE FINANZIARIE
1. Ogni parte contraente si impegna a fornire, secondo le sue possibilità, un sostegno e incentivi fi-

nanziari per quanto riguarda le attività nazionali volte alla realizzazione degli obiettivi della pre-
sente Convenzione, conformemente ai suoi progetti, priorità e programmi nazionali.

2.	Le parti che sono paesi industrializzati forniscono nuove e addizionali risorse finanziarie per per-
mettere alle parti che sono paesi in via di sviluppo di far fronte a tutti i costi aggiuntivi convenuti 
che devono sostenere per attuare i provvedimenti di adempimento degli obblighi contratti in virtù 
della presente Convenzione, e di beneficiare delle disposizioni della stessa. Questi costi sono con-
cordati tra la parte contraente che è un paese in via di sviluppo e la struttura istituzionale di cui 
all’articolo 21, conformemente alla politica, alla strategia, alle priorità programmatiche, ai criteri 
di assegnazione e ad un elenco indicativo dei costi aggiuntivi, stabiliti dalla Conferenza delle par-
ti. Altre parti, ivi compresi i paesi che si trovano in una fase di transizione verso una economia di 
mercato, possono assumere volontariamente gli obblighi delle parti che sono dei paesi industria-
lizzati. Ai fini del presente articolo, la Conferenza delle parti adotta, alla sua prima riunione, un 
elenco delle parti che sono paesi industrializzati, e delle altre parti che assumono volontariamen-
te gli obblighi delle parti che sono paesi industrializzati. La Conferenza delle parti riesamina pe-
riodicamente detto elenco e lo modifica qualora necessario. Si deve incoraggiare anche la conces-
sione volontaria di contributi da parte di altri paesi e fonti. Per realizzare tali impegni, si deve te-
ner conto della necessità che i finanziamenti siano adeguati, prevedibili e tempestivi, e dell’im-
portanza di ripartire gli oneri tra le parti contribuenti iscritte nell’elenco.

3.	Le parti che sono paesi industrializzati possono anche fornire, alle parti che sono paesi in via di 
sviluppo, risorse finanziarie per l’applicazione della presente Convenzione tramite canali bilate-
rali, regionali e multilaterali.

4.	La misura in cui le parti, che sono paesi in via di sviluppo, manterranno effettivamente gli impe-
gni loro imposti dalla presente Convenzione, dipende dall’effettiva attuazione, da parte dei paesi 
industrializzati che sono parti dalla Convenzione, degli impegni che la Convenzione impone loro 
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riguardo alle risorse finanziarie e al trasferimento di tecnologia, ed è fondamentalmente determi-
nata dal fatto che lo sviluppo economico e sociale e l’eliminazione della povertà sono le principa-
li ed essenziali priorità delle parti che sono paesi in via di sviluppo.

5.	Nelle loro azioni relative a finanziamenti e al trasferimento di tecnologia, le parti tengono piena-
mente conto dei bisogni specifici e della situazione particolare dei paesi meno sviluppati.

6.	Le parti contraenti prendono in considerazione anche le condizioni speciali risultanti dalla dipen-
denza dalla diversità biologica e dalla sua distribuzione e localizzazione sul territorio delle parti 
che sono paesi in via di sviluppo, in particolare i piccoli Stati insulari.

7.	Si deve prendere in considerazione anche la situazione particolare dei paesi in via di sviluppo, ivi 
compresi quelli che sono più vulnerabili quanto ad ambiente, per esempio quelli che hanno zone 
aride e semiaride, zone costiere e montagnose.

ARTICOLO 21 - MECCANISMO DI FINANZIAMENTO
1.	Si deve creare un meccanismo di finanziamento, i cui elementi essenziali sono descritti nel pre-

sente articolo, per fornire ai fini della presente Convenzione, risorse finanziarie alle parti che sono 
paesi in via di sviluppo, sotto forma di doni o a condizioni di favore. Ai fini della presente Con-
venzione, la Conferenza delle parti esercita la sua autorità sul meccanismo di finanziamento, ne 
stabilisce le linee direttrici e ne controlla il funzionamento. Le operazioni del meccanismo sono 
svolte da una struttura istituzionale, sulla quale la Conferenza delle parti può prendere una deci-
sione alla sua prima riunione. Ai fini della presente Convenzione, la Conferenza delle parti deter-
mina la politica, la strategia, le priorità programmatiche ed i criteri di assegnazione per quanto ri-
guarda l’accesso a tali risorse e la loro utilizzazione. I contributi devono essere tali da permettere 
di tener conto della necessità che i finanziamenti, di cui all’articolo 20, siano prevedibili, adegua-
ti e tempestivi, in conformità dell’importo delle risorse necessarie, che viene deciso periodica-
mente dalla Conferenza delle parti, e dell’importanza di ripartire gli oneri tra le parti contribuenti 
iscritte nell’elenco di cui al paragrafo 2 dell’articolo 20. Possono versare contributi volontari an-
che le parti che sono paesi sviluppati, altri paesi e altre fonti. Il meccanismo deve operare secondo 
un sistema democratico e trasparente di gestione.

2.	Per raggiungere gli obiettivi della presente Convenzione, la Conferenza delle parti determina, al-
la sua prima riunione, la politica generale, la strategia e le priorità programmatiche, nonché i cri-
teri e linee direttrici dettagliate per attribuire la facoltà di accedere alle risorse finanziarie e di uti-
lizzarle, ivi compreso un controllo e una valutazione regolari di tale utilizzazione. La Conferenza 
delle parti decide le disposizioni necessarie per dare effetto al precedente paragrafo 1, previa con-
sultazione con la struttura istituzionale incaricata della gestione del meccanismo finanziario.

3.	La Conferenza delle parti riesamina l’efficienza del meccanismo di finanziamento creato in base 
al presente articolo, ivi compresi i criteri e le linee direttrici di cui al precedente paragrafo 2, non 
meno di due anni dopo l’entrata in vigore della presente Convenzione e, in seguito, a scadenze re-
golari. Sulla base di tale riesame, essa adotta misure adeguate per rendere il meccanismo più effi-
ciente, se necessario.

4.	Le parti contraenti prendono in considerazione l’opportunità di rafforzare le istituzioni finanzia-
rie esistenti per concedere le risorse finanziarie per la conservazione e l’utilizzazione durevole 
della diversità biologica.

ARTICOLO 22 - RELAZIONI CON ALTRE CONVENZIONI INTERNAZIONALI
1.	Le disposizioni della presente Convenzione non modificano i diritti e gli obblighi che una parte 

contraente ha precedentemente assunto aderendo ad un accordo internazionale, a meno che l’eser-
cizio di questi diritti o l’adempimento di questi obblighi possa causare gravi danni alla diversità 
biologica o possa porla in pericolo.

2.	Per quanto riguarda l’ambiente marino, le parti contraenti applicano la presente Convenzione 
conformemente ai diritti e agli obblighi degli Stati stabiliti dal diritto dei mari.
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ARTICOLO 23 - LA CONFERENZA DELLE PARTI
1.	È istituita una Conferenza delle parti. Il direttore esecutivo del programma delle Nazioni Unite 

per l’ambiente convoca la prima riunione della Conferenza delle parti entro un anno a decorrere 
dall’entrata in vigore della presente Convenzione. In seguito le riunioni ordinarie della Conferen-
za delle parti hanno luogo ad intervalli regolari, stabiliti dalla Conferenza alla sua prima riunione.

2.	Le riunioni straordinarie della Conferenza delle parti hanno luogo ogniqualvolta la Conferenza lo 
ritenga necessario o qualora una delle parti lo richieda per iscritto, purché tale richiesta venga ap-
provata da almeno un terzo delle parti entro i sei mesi dalla data in cui detta richiesta è stata comu-
nicata alle parti dal segretariato.

3.	La Conferenza delle parti approva e adotta all’unanimità il proprio regolamento di procedura e 
quello di qualsiasi organismo sussidiario che essa dovesse creare, nonché il regolamento finan-
ziario concernente il finanziamento del segretariato. In ogni riunione ordinaria, la Conferenza 
delle parti adotta un bilancio per l’esercizio finanziario che scade alla data della successiva riu-
nione ordinaria.

4.	La Conferenza delle parti segue l’applicazione della presente Convenzione e a tale scopo: a) sta-
bilisce la forma e la frequenza per la comunicazione delle informazioni da inviare in conformità 
dell’articolo 26, ed esamina tali informazioni, nonché le relazioni presentate da qualsiasi organi-
smo sussidiario; b) esamina i pareri tecnici, tecnologici e scientifici sulla diversità biologica, for-
niti in conformità dell’articolo 25; c) esamina ed adotta, se opportuno, i protocolli in conformità 
dell’articolo 28; d) esamina ed adotta, se opportuno, gli emendamenti alla presente Convenzione 
e ai suoi allegati, in conformità degli articoli 29 e 30; e) esamina gli emendamenti a qualsiasi pro-
tocollo, nonché ai suoi allegati e ne raccomanda, se così viene deciso, l’adozione alle parti al pro-
tocollo in questione; f) esamina ed adotta, se opportuno, in conformità dell’articolo 30, gli allega-
ti supplementari alla presente Convenzione; g) istituisce gli organismi sussidiari considerati ne-
cessari per l’applicazione della presente Convenzione, in particolare con compiti di consulenza 
scientifica e tecnica; h) tramite il segretariato stabilisce contatti con gli organismi esecutivi delle 
convenzioni che disciplinano materie soggette alla presente Convenzione al fine di fissare oppor-
tune modalità di cooperazione; i) esamina e adotta tutti gli altri provvedimenti necessari al rag-
giungimento degli obiettivi della presente Convenzione alla luce dell’esperienza acquisita nella 
gestione della Convenzione.

5.	L’organizzazione delle Nazioni Unite, le sue agenzie specializzate e l’Agenzia internazionale 
dell’energia atomica, inoltre tutti gli Stati che non sono parti alla presente Convenzione, possono 
partecipare alle riunioni della Conferenza delle parti in qualità di osservatori. Qualsiasi organismo 
o agenzia, governativo o meno, qualificato nei settori relativi alla conservazione e all’utilizzazio-
ne durevole della diversità biologica che abbia informato il segretariato del suo desiderio di parte-
cipare ad una riunione della Conferenza delle parti in qualità di osservatore può essere ammesso a 
partecipare, a meno che vi si opponga un terzo delle parti. L’ammissione e la partecipazione degli 
osservatori sono disciplinate dal regolamento di procedura adottato dalla Conferenza delle parti.

ARTICOLO 24 - IL SEGRETARIATO
1.	È istituito un segretariato. Le sue funzioni sono le seguenti: a) organizzare le riunioni della Con-

ferenza delle parti, di cui all’articolo 23, e assicurarne il servizio; b) espletare le funzioni ad esso 
attribuite dai protocolli; c) preparare relazioni relative all’esercizio delle sue funzioni nell’ambito 
della presente Convenzione e presentarle alla Conferenza delle parti; d) assicurare il coordina-
mento con altri organismi internazionali competenti e in particolare concludere gli accordi ammi-
nistrativi e contrattuali eventualmente necessari per espletare efficacemente le sue funzioni; e) 
espletare qualsiasi altra funzione che la Conferenza delle parti dovesse assegnargli.

2.	Nella sua prima riunione ordinaria, la Conferenza delle parti designa, tra le organizzazioni inter-
nazionali competenti che hanno manifestato la loro disponibilità a svolgere le funzioni del segre-
tariato nell’ambito della presente Convenzione, quella a cui affidare tali funzioni.
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ARTICOLO 25 - ORGANISMO SUSSIDIARIO DI CONSULENZA SCIENTIFICA,
TECNICA E TECNOLOGICA

1.	È istituito un organismo sussidiario con il compito di prestare alla Conferenza delle parti e, se op-
portuno, ai suoi altri organismi sussidiari, tempestiva consulenza scientifica, tecnologica e tecni-
ca riguardo all’applicazione della presente Convenzione. Tale organismo è aperto alla partecipa-
zione di tutte le parti ed è multidisciplinare. È composto di rappresentanti di governi che devono 
essere esperti nel campo di loro competenza. Esso presenterà regolarmente relazioni alla Confe-
renza delle parti su tutti gli aspetti del suo lavoro.

2.	Sotto l’autorità della Conferenza delle parti, conformemente alle linee direttrici da essa stabilite e 
su sua richiesta, tale organo: a) prepara le valutazioni scientifiche e tecniche sulla situazione nel 
settore della diversità biologica; b) effettua valutazioni scientifiche e tecniche sugli effetti dei tipi 
di provvedimenti adottati conformemente alle disposizioni della presente Convenzione; c) identi-
fica le tecnologie e le conoscenze tecniche innovative, efficienti e avanzate concernenti la conser-
vazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica e consiglia i modi e i mezzi per pro-
muovere lo sviluppo e/o il trasferimento di tali tecnologie; d) formula pareri sui programmi scien-
tifici e sulla cooperazione internazionale per la ricerca e lo sviluppo che riguardano la conserva-
zione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica; e) risponde alle questioni di ordine 
scientifico, tecnico, tecnologico e metodologico che la Conferenza delle parti ed i suoi organismi 
sussidiari sottopongono al suo esame.

3.	Le funzioni, il mandato, l’organizzazione ed il funzionamento di tale organismo possono essere 
ulteriormente elaborati dalla Conferenza delle parti.

ARTICOLO 26 - RELAZIONI
	O gni parte contraente presenta alla Conferenza delle parti, secondo scadenze determinate da 
quest’ultima, relazioni sui provvedimenti adottati per applicare le disposizioni della presente Con-
venzione e sulla loro efficacia per la realizzazione degli obiettivi della presente Convenzione.

ARTICOLO 27 - COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE
1.	Nel caso in cui sorga una controversia tra parti contraenti in merito all’interpretazione o all’appli-

cazione della presente Convenzione, le parti in questione cercano di arrivare ad una soluzione tra-
mite trattative.

2.	Qualora le parti in questione non riescano a trovare un accordo tramite trattative, possono ricorre-
re congiuntamente ai buoni uffici o alla mediazione di una terza parte.

3.	Al momento di ratificare, accettare, approvare la presente Convenzione o di aderirvi, oppure in 
qualsiasi momento successivo, uno Stato o un’organizzazione regionale di integrazione econo-
mica può dichiarare per iscritto al depositario che, nel caso di una controversia non risolta in con-
formità del precedente paragrafo 1 oppure paragrafo 2 del presente articolo, accetta come obbli-
gatorie l’una o l’altra delle seguenti procedure di composizione della controversia oppure en-
trambe: a) l’arbitrato, conformemente alla procedura stabilita nella parte 1 dell’allegato II; b) la 
presentazione della controversia alla Corte internazionale di giustizia.

4.	Qualora le parti alla controversia non abbiano accettato, in conformità del precedente paragrafo 
3, la stessa procedura o entrambe, la controversia viene sottoposta a conciliazione conformemen-
te alla parte 2 dell’allegato II, a meno che le parti convengano diversamente.

5.	Le disposizioni del presente articolo si applicano a qualsiasi protocollo, salvo se quest’ultimo di-
sponga diversamente.
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ARTICOLO 28 - ADOZIONE DEI PROTOCOLLI
1.	Le parti contraenti cooperano per l’elaborazione e l’adozione dei protocolli alla presente Conven-

zione.
2.	I protocolli sono adottati in una riunione della Conferenza delle parti. 3. Il testo di qualsiasi proto-

collo proposto è comunicato alle parti contraenti dal segretariato almeno sei mesi prima della 
suddetta riunione.

ARTICOLO 29 - EMENDAMENTI ALLA CONVENZIONE O AI PROTOCOLLI
1.	Qualsiasi parte contraente può proporre emendamenti alla presente Convenzione. Qualsiasi parte 

ad un protocollo può proporre emendamenti a detto protocollo.
2.	Gli emendamenti alla presente Convenzione sono adottati in una riunione della Conferenza delle 

parti. Gli emendamenti ad un protocollo sono adottati durante una riunione delle parti al protocol-
lo in questione. Il testo di qualsiasi proposta di emendamento alla presente Convenzione o ad un 
protocollo, salvo disposizione contraria del protocollo in questione, è comunicato alle parti allo 
strumento in questione dal segretariato almeno sei mesi prima della riunione alla quale verrà pre-
sentato per adozione. Il segretariato comunica gli emendamenti proposti ai firmatari della presen-
te Convenzione anche per informazione.

3.	Le parti si impegnano in ogni modo possibile a raggiungere un accordo unanime su qualsiasi pro-
posta di emendamento alla presente Convenzione o ad un protocollo. Se nonostante il ricorso a 
tutti i modi di concertazione non viene raggiunto un accordo unanime, l’emendamento è adottato 
in ultima istanza alla maggioranza di due terzi delle parti allo strumento in questione, che sono 
presenti alla riunione e partecipano alla votazione; l’emendamento è poi presentato dal deposita-
rio a tutte le parti per ratifica, accettazione o approvazione.

4.	La ratifica, l’accettazione o l’approvazione degli emendamenti è notificata per iscritto al deposi-
tario. Gli emendamenti adottati conformemente al precedente paragrafo 3 entrano in vigore per le 
parti che li hanno approvati il novantesimo giorno successivo alla data in cui gli strumenti di rati-
fica, accettazione o approvazione sono stati depositati da almeno due terzi delle parti contraenti 
della presente Convenzione o delle parti del protocollo in questione, salvo disposizione contraria 
di tale protocollo. In seguito, gli emendamenti entrano in vigore per qualsiasi altra parte dopo no-
vanta giorni a decorrere dalla data in cui tale parte ha depositato il suo strumento di ratifica, di ac-
cettazione o di approvazione degli emendamenti.

5.	Al fine del presente articolo, l’espressione «parti che sono presenti alla riunione e partecipano al-
la votazione» indica le parti presenti alla riunione che esprimono un voto affermativo o negativo.

ARTICOLO 30 - ADOZIONE ED EMENDAMENTO DEGLI ALLEGATI
1.	Gli allegati alla presente Convenzione o a qualsiasi protocollo formano parte integrante della 

Convenzione o di detto protocollo, a seconda dei casi, e, a meno che sia diversamente disposto, 
un riferimento alla presente Convenzione o ai suoi protocolli costituisce nello stesso tempo un ri-
ferimento ai relativi allegati. Gli allegati contengono esclusivamente disposizioni o dati su que-
stioni procedurali, scientifiche, tecniche ed amministrative.

2.	A meno che sia diversamente disposto in un protocollo riguardo ai relativi allegati, per proporre, 
adottare e mettere in vigore successivi allegati alla presente Convenzione o allegati ad un proto-
collo si applica la seguente procedura: a) gli allegati alla presente Convenzione o ad un protocol-
lo sono proposti ed adottati secondo la procedura prescritta all’articolo 29; b) ogni parte che non 
può approvare un allegato supplementare alla presente Convenzione o un allegato ad un protocol-
lo al quale sia parte, notifica ciò per iscritto al depositario entro un anno a decorrere dalla data di 
comunicazione dell’adozione da parte del depositario. Il depositario comunica senza indugio a 
tutte le parti la notifica ricevuta. Una parte può ritirare in qualsiasi momento una precedente di-
chiarazione di obiezione e pertanto gli allegati entrano in vigore, per detta parte, fatto salvo quan-
to disposto alla successiva lettera c); c) un anno dopo la comunicazione da parte del depositario 
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dell’adozione, l’allegato entra in vigore per tutte le parti alla presente Convenzione o al protocol-
lo in questione che non hanno presentato notifica scritta conformemente alle disposizioni della 
precedente lettera b).

3.	La proposta, l’adozione e l’entrata in vigore degli emendamenti agli allegati della presente Con-
venzione o di un protocollo sono soggette alla stessa procedura prevista per la proposta, l’adozio-
ne e l’entrata in vigore degli allegati alla Convenzione o ad un protocollo.

4.	Se un allegato supplementare o un emendamento ad un allegato fa riferimento ad un emendamen-
to alla Convenzione o ad un protocollo, tale allegato supplementare o emendamento non entra in 
vigore finché non entra in vigore l’emendamento alla Convenzione o al protocollo in questione.

ARTICOLO 31 - DIRITTO DI VOTO
1.	Fatto salvo il disposto del successivo paragrafo 2, ogni parte contraente alla presente Convenzio-

ne o ad un protocollo dispone di un voto.
2.	Le organizzazioni regionali di integrazione economica esercitano il diritto di voto di loro compe-

tenza, esprimendo un numero di voti pari al numero di Stati membri che sono parti alla presente 
Convenzione o al protocollo in questione. Dette organizzazioni non esercitano il diritto di voto se 
lo esercitano gli Stati membri e viceversa.

ARTICOLO 32 - RELAZIONE TRA LA PRESENTE CONVENZIONE
ED I SUOI PROTOCOLLI

1.	Uno Stato o una organizzazione regionale d’integrazione economica non può divenire parte ad un 
protocollo senza essere o divenire simultaneamente parte alla presente Convenzione.

2.	Le decisioni relative ad un protocollo sono adottate solo dalle parti a detto protocollo. Una parte 
contraente che non ha ratificato, accettato o approvato un protocollo può partecipare, in qualità di 
osservatore, a tutte le riunioni delle parti a detto protocollo.

ARTICOLO 33 - FIRMA
	 La presente Convenzione è aperta alla firma per tutti gli Stati e le organizzazioni regionali di inte-
grazione economica a Rio de Janeiro dal 5 al 14 giugno 1992 e nella sede delle Nazioni Unite, a New 
York, dal 15 giugno 1992 al 4 giugno 1993.

ARTICOLO 34 - RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE
1.	La presente Convenzione e i suoi protocolli sono sottoposti alla ratifica, all’accettazione o all’ap-

provazione degli Stati e delle organizzazioni regionali di integrazione economica. Gli strumenti 
di ratifica, di accettazione e di approvazione sono depositati presso il depositario.

2.	Qualsiasi organizzazione di cui al precedente paragrafo 1, che diventa parte alla presente Con-
venzione o ad un protocollo senza che alcuno dei suoi Stati membri sia parte contraente, è sotto-
posta a tutti gli obblighi derivanti dalla Convenzione o dal protocollo in questione, a seconda dei 
casi. Qualora uno o più Stati membri di una di tali organizzazioni sia parte contraente alla Con-
venzione o ad un relativo protocollo, l’organizzazione e i suoi Stati membri decidono sulle rispet-
tive responsabilità per quanto riguarda l’esecuzione degli obblighi derivanti dalla Convenzione o 
dal protocollo, a seconda dei casi. In tali casi, l’organizzazione ed i suoi Stati membri non hanno 
la facoltà di esercitare simultaneamente i diritti derivanti dalla Convenzione o da un relativo pro-
tocollo.

3.	Negli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione, le organizzazioni di cui al paragrafo 
1 precedente indicano l’estensione delle loro competenze nei settori disciplinati dalla Convenzio-
ne o dal protocollo in questione. Esse informano il depositario anche di qualsiasi modifica perti-
nente all’estensione di dette competenze.
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ARTICOLO 35 - ADESIONE
1.	La presente Convenzione e i suoi protocolli sono aperti all’adesione degli Stati e delle organizza-

zioni regionali di integrazione economica a partire dalla data in cui la Convenzione o il protocol-
lo in questione non sono più aperti alla firma. Gli strumenti di adesione sono depositati presso il 
depositario.

2.	Negli strumenti di adesione le organizzazioni di cui al precedente paragrafo 1 indicano l’estensio-
ne delle loro competenze nei settori disciplinati dalla Convenzione o dal protocollo in questione. 
Esse informano il depositario anche di qualsiasi modifica pertinente all’estensione di dette com-
petenze.

3.	Le disposizioni dell’articolo 34, paragrafo 2, si applicano alle organizzazioni regionali di integra-
zione economica che aderiscono alla presente Convenzione o ad uno dei suoi protocolli.

ARTICOLO 36 - ENTRATA IN VIGORE
1.	La presente Convenzione entra in vigore il novantesimo giorno successivo alla data di deposito 

del trentesimo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione.
2.	Un protocollo entra in vigore il novantesimo giorno successivo alla data in cui è stato depositato il 

numero di strumenti di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione specificato in detto 
protocollo.

3.	Per ogni parte contraente che ratifica, accetta o approva la presente Convenzione o accede ad essa 
dopo il deposito del trentesimo strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione, essa 
entra in vigore il novantesimo giorno successivo alla data di deposito dello strumento di ratifica, 
accettazione, approvazione o adesione da parte di detta parte contraente.

4.	A meno che sia diversamente disposto in un protocollo, esso entra in vigore per una parte contra-
ente che lo ratifica, accetta, approva o aderisce ad esso dopo la sua entrata in vigore conforme-
mente al precedente paragrafo 2, il novantesimo giorno successivo alla data in cui detta parte con-
traente deposita lo strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione, oppure, se poste-
riore, alla data in cui la presente Convenzione entra in vigore per detta parte contraente.

5.	Ai fini dei precedenti paragrafi 1 e 2, uno strumento depositato da un’organizzazione regionale di 
integrazione economica non è conteggiato in più agli strumenti depositati dagli Stati membri del-
la detta organizzazione.

ARTICOLO 37 - RISERVE
	 Non si possono fare riserve alla presente Convenzione.

ARTICOLO 38 - DENUNCIA
1.	Dopo due anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente Convenzione per una par-

te contraente, questa parte contraente può, in qualsiasi momento, denunciare la Convenzione con 
notifica scritta al depositario.

2.	Qualsiasi denuncia prende effetto allo scadere di un anno a decorrere dalla data della sua ricezio-
ne da parte del depositario o in qualsiasi data posteriore che sia specificata nella notifica della de-
nuncia.

3.	Se una parte contraente denuncia la presente Convenzione, si considera che abbia denunciato an-
che i protocolli ai quali essa è parte.

ARTICOLO 39 - ACCORDI FINANZIARI INTERINALI
	 A condizione che sia stato integralmente ristrutturato, conformemente alle disposizioni di cui 
all’articolo 21, il Fondo mondiale per l’ambiente del programma delle Nazioni Unite per lo svilup-
po, del programma delle Nazioni Unite per l’ambiente e della Banca internazionale per la ricostru-
zione e lo sviluppo è, a titolo interinale, la struttura istituzionale di cui all’articolo 21 per il periodo 
che va dall’entrata in vigore della presente Convenzione fino alla prima riunione della Conferenza 
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delle parti o fino alla data in cui la Conferenza delle parti decide quale struttura istituzionale designa-
re conformemente all’articolo 21.

ARTICOLO 40 - ACCORDI INTERINALI PER IL SEGRETARIATO
	 Il segretariato che è messo a disposizione dal direttore esecutivo del programma delle Nazioni 
Unite per l’ambiente è, a titolo provvisorio, il segretariato di cui all’articolo 24, paragrafo 2, per il 
periodo che va dall’entrata in vigore della presente Convenzione alla prima riunione della Conferen-
za delle parti.

ARTICOLO 41 - DEPOSITARIO
	 Il segretario generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite assume le funzioni di depositario 
della presente Convenzione e dei suoi protocolli.

ARTICOLO 42 - TESTI AUTENTICI
	 L’originale della presente Convenzione, i cui testi nelle lingue araba, cinese, inglese, francese, 
russa e spagnola sono parimenti autentici, sarà depositato presso il segretario generale dell’Organiz-
zazione delle Nazioni Unite. In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno fir-
mato la presente Convenzione.
	 Fatto a Rio de Janeiro, il cinque giugno millenovecentonovantadue.
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Area del
Cosentino
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CILIEGIO 
Prunus avium L.
cerasu bombinu
cerasu conte
cerasu S. Michele

FICO D’INDIA 
Opuntia ficus-indica (L.) 
Miller
ficundiana gialla
ficundiana russa

FICO
Ficus carica L.
ficu culumbra
ficu calastruzza
ficu citrulara
ficu signurella
columbro bianco
columbro nero
dottato
ficu milangiana
natalese
zingarella

MELO
Malus domestica Borkh.
milu estivu
milu ogliarualu
milu miluncellu
melo barilotto
melo cocciolo
melo limoncello
melo schiacciatello
zitella

PERO
Pyrus communis L.
piru mastruntoni
piru tennaru
piru verniticu
piru ciucculata
piru cucullaru
pira monacale
pira tennera

PESCO 
Prunus persica (L.) Batsch
pirsicu giallu settembrinu
pirsicu jancu settembrinu

SUSINO
Prunus domestica L.
prunu coscavelle
prunu cucullaru
sorte
garrafiallu
prunu scallarualu

OLIVO
Olea europaea L.
olivo rumaniallu

ARANCIO
Citrus sinensis (L.) Osbeck
calabrese

GELSO
Morus alba L.
abruscia
campilongo
florio
morettiana
cievuzu

GIUGGIOLO
Ziziphus jujuba Miller
zinzulu de za marantona

SORBO
Sorbus domestica L.
suarvu

AREA DEL COSENTINO
Elenco varietà locali riportate nell’atlante
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Costa tirrenica cosentina area del Paolano
SUSINO: precoce giugnatico, tramontana, zuccarigni, affucagatti, oro, lanzillotta - FICO: montana-
ra, nerella, natalise, nivuredda, birividire, signorina - MELO: maiatico antico - PESCO: cerfè - AL-
BICOCCO: lisperge - VITE: maggiocco, magliocco, zibibbo antico, malvasia bianca antica, pedilon-
gu, uva barbera antica, insolita, suvarina, rucia, S. Andrea, barbatella molla, minnivacca - CILIEGIO: 
antico duro, cirasi tosti, ciraso palombiddri, cirasi nivuri, ciliegio mastosaudi molle.

Area del Savuto
MELO: dece - PERO: cutugni, Sant’Anna, pittarellise - VITE: uva malaga.

Comune di Fagnano Castello
MELO: rosa, damuncella, doglia bianca, doglia rossa, tennareddra, sirica, cannamela, fragola - PE-
RO: deci, gustaricu, settimbrino, angilicu, spatunu, cocuzza, grannuluongo - FICO: zingareddra, 
minutiddra, nivureddra, culumbra, barbanera, furticiddrara, virnila, donna - SORBO: sorbo locale - 
GIUGGIOLO: giuggiolo locale.

Comune di Longobucco
MELO: marchise, spaturnò, cotogno, burrino - PESCO: settembrina.

Comune di S. Sofia D’Epiro
OLIVO: ulliri gjatëshor (olivo lungo).

Comune di Bocchigliero
VITE: mantinica- PERO: muscarielli, spingula, spatuni - FICO: minutillo.

Comune di Cassano all’Ionio
OLIVO: oliva di Cassano - SUSINO: verde di contrada Apicella.

Comune di Cerchiara
OLIVO: dolcetto - PERO: miriziosa, signuru, acquavite, buoncristiani, palumma - MANDORLO: 
mandorlo antico - CARRUBO: carrubo locale - SORBO: sorbo locale.

Comune di Roggiano Gravina
FICO: nerello, scavedda, malosso, natalese, corno, paradiso, precisotta, furciceddara - PERO: i stipu, 
spinieddri, muscarieddri, garofani, riali - MELO: mela gelata - VITE: minn’ i vacca, pagadebiti, tura-
ca, zibibbo bianco, zibibbo nero, maglioco dolce, ruggine, ciliegio, maiatico - CORBEZZOLO: gum-
mari - SUSINO: cascaveddra - CARRUBO: carrubbo locale

Comune di San Marco Argentano
OLIVO: olivone greco - MELO: mela invernale rossa - PERO: vernile - VITE: balsamina.

Elenco segnalazioni non riportate nell’atlante e suddivise per comprensori o comune
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma ombrella

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno          fine II-III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Bianca

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: mosca delle ciliegie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cerasu bombinu
località Monte	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I-II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma ombrella

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno          fine III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia Nero
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rossa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: mosca delle ciliegie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cerasu conte
località Pietra	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade maggio          fine III decade maggio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cerasu S. Michele
località Pastini	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 III decade giugno

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio agosto          fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa: Buona

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Cactaceae    Specie Opuntia ficus-indica (L.) Miller
cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficundiana gialla	 località Pastini
comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto	 sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



53



54

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio agosto          fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rossa

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa: Buona

colore della polpa (a frutto sezionato) Rossa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: assenti
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Cactaceae  Specie Opuntia ficus-indica (L.) Miller
cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficundiana russa	 località Campanaro
comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto	 sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) I decade giugno          fine II decade giugno
Inizio (fichi veri) III decade agosto    fine I decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Nera

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae  Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficu culumbra nera
località Lago	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fico vero) I decade agosto          fine I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Nera

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rossa bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae  Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficu calastruzza
località Valli	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) II decade giugno      fine III decade giugno
Inizio (fichi veri) III decade agosto  fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Nera

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rossa bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae  Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficu citrulara
località Fronzina	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) III decade giugno     fine I decade luglio
Inizio (fichi veri) III decade agosto  fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco - rosa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae  Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficu signurella
località Cuturuazzu	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre      fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Marrone

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: mosca della frutta
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rhamnaceae   Specie Ziziphus jujuba  Miller  cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Zinzulu de za marantona
località Gitadella	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto      fine II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco - giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: rodilegno - mosca - ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Milu estivu
località Monte	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro ___________________

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio ottobre      fine dicembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo - bianco
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca con particolari striature oleose in piena maturazione

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” mosca della frutta
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Malus domestica  Borkh. 	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Milu ogliarualu
località Monte	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) Milu ogliastru

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio ottobre      fine novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca con macchie oleose in piena maturazione

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: mosca della frutta
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Malus domestica Borkh.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Milu miluncellu
località Monte	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto      III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru mastruntoni
località Jardinu	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



73



74

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio  I decade agosto      fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru tennaru
località Fronzina	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre      fine III decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura - verme della pera
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru verniticu
località Monte	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade agosto      fine II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: bolla, mosca della frutta
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus persica (L.) Batsch   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pirsicu giallu settembrinu
località Pastini	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) Priccuacu giallu settembrinu

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade settembre      fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Bianco

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: bolla, mosca della frutta
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus persica (L.) Batsch   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pirsicu jancu settembrinu
località Pastini	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) Priccuacu jancu settembrinu

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade luglio      fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Granato
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Verde-granato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus domestica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Prunu coscavelle
località Fronzina	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, Area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) Cascavelle, cascavieddre

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno      fine I decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus domestica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Prunu cucullaru
località Jardinu	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



85



86

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade luglio      fine I-II decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo-verde

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus domestica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Sorte
località Pietra	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) Francese

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade luglio      fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosa

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Gialla

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus domestica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Prunu garrafiallu
località Pietra	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade luglio      fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Nero

eventuale sovracolore buccia Viola
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Viola

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus domestica L.        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Prunu scallarualu
località Fronzina	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre      fine II decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Grigio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Sorbus domestica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Suarvu
località Jardino	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade giugno
Fine (inizio caduta petali)	 II decade giugno

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade ottobre      fine III decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Viola
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Verdognolo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Oleaceae   Specie Olea europaea L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Olivo rumaniallu
località Pastini	 comprensorio (se piante più diffuse) Pedivigliano, area del Savuto
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade maggio      fine II decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Arancione

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Arancione

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: Cocciniglie, mosca
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Nelle varietà tardive di agrumi, come la calabrese, la frutta da 

raccogliere è stata prodotta dalla fioritura dell’anno precedente.

Famiglia Rutaceae   Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Calabrese
località Mirto Crosia                                                             comprensorio (se piante più diffuse)

sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade maggio      fine I decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Viola

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae         Specie Morus alba L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Abruscia
località Csd - Mirto Crosia                                                      comprensorio (se piante più diffuse)

sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno      fine III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Bianco

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae   Specie Morus alba L.                        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Campilongo
località Csd - Mirto Crosia                                                  comprensorio (se piante più diffuse)

sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno      fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Bianco

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae   Specie Morus alba L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Florio
località Csd - Mirto Crosia	 comprensorio (se piante più diffuse) Basso Jonio Cosentino
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



103



104

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade maggio      fine II decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Viola chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae   Specie Morus alba L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Morettiana
località Csd - Mirto Crosia                                              comprensorio (se piante più diffuse)

sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno      fine II decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Nero

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae   Specie Morus nigra L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cievuzu
località Csd - Mirto Crosia                                                  comprensorio (se piante più diffuse)

sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade ottobre      fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosso arancio
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Varietà storica adattata al micro clima del comprensorio silano.

Bibliografia, Note, Altro Resistente alla ticchiolatura.

Famiglia Rosaceae  Specie Malus domestica Borkh.	cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Melo barilotto
località Csd - Molarotta                                              comprensorio (se piante più diffuse) Altopiano Silano
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade ottobre      fine II decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Striature Rosse
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Varietà storica adattata al micro clima del comprensorio silano.

Bibliografia, Note, Altro La sovramaturazione determina maggiore dolcezza e non 
interferisce con la conservabilità.

Famiglia Rosaceae  Specie Malus domestica Borkh.	cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Melo cocciolo
località Csd - Molarotta                                              comprensorio (se piante più diffuse) Altopiano Silano
sinonimi (se conosciuti) Cuoccio

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade ottobre      fine III decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Gialo chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Varietà storica adattata al micro clima del comprensorio silano.

Bibliografia, Note, Altro Questa varietà si conserva benissimo per tutto l’inverno; durante la conservazione 
perde l’elevata acidità iniziale. Scarsa scuscettibilità alla ticchiolatura.

Famiglia Rosaceae  Specie Malus domestica Borkh.	cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Melo limoncello
località Csd - Molarotta                                             comprensorio (se piante più diffuse) Altopiano Silano
sinonimi (se conosciuti)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre      fine II decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Varietà storica adattata al micro clima del comprensorio silano.

Bibliografia, Note, Altro Resistente alle comuni patologie del melo; il frutto si conserva 
bene in luoghi asciutti per tutto l’inverno.

Famiglia Rosaceae  Specie Malus domestica Borkh.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Melo scacciatello
località Csd - Molarotta                                            comprensorio (se piante più diffuse) Altopiano Silano
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  conservato

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade ottobre      fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Rossiccio tedente al rosa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Zitella
località Csd - Molarotta                                              comprensorio (se piante più diffuse) Altopiano Silano
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre      fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Rossiccio tedente al marrone
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Varietà storica adattata al micro clima del comprensorio silano.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru cicculata
località Csd - Molarotta                                              comprensorio (se piante più diffuse) Altopiano Silano
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco-rosato
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio I - II decade giugno 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Crema chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo di pera molto precoce.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru cucullaru
località Bisignano                                                 comprensorio (se piante più diffuse) media valle del Crati
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade luglio  fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Giallognolo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira monacale
località Altomonte                                                comprensorio (se piante più diffuse) media valle del Crati
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira tennera
località Altomonte	 comprensorio (se piante più diffuse) media Valle del Crati
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura
Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio raccolta fiorone: III decade giugno
raccolta fico vero: No (varietà unifera)

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro emisferica

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Costolature marrone - giallastro chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) di frutta fresca

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico,
ricercato per precocità di maturazione e per la buona pezzatura.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae       Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Columbro bianco
località piante diffuse nel comprensorio cosentino	 comprensorio (se piante più diffuse) tutta Calabria
sinonimi (se conosciuti) Culumbru jancu

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 Fine (inizio caduta petali)

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) II decade giugno      Fine III decade giugno
Inizio (fòrniti) III decade agosto     Fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma fiorone  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

forma fòrniti  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde violaceo (fioroni)
Violeceo con sfumature nere (fòrniti)

eventuale sovracolore buccia Costolature marrone - giallastro chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata
acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico;
utilizzo prevalente dei fòrniti.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae   Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Columbro nero
località Piante diffuse nel comprensorio cosentino	 comprensorio (se piante più diffuse) tutta la Calabria
sinonimi (se conosciuti) Culumbru nivuru

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 Fine (inizio caduta petali)

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) II decade giugno     Fine III decade giugno
Inizio (fòrniti) III decade luglio     Fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma fiorone  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro piriforme

forma fòrniti  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde (fioroni) - Verde giallastro (fòrniti)

eventuale sovracolore buccia Costolature giallastre
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo violaceo (fioroni) - Ambrata liquescente (fòrniti)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa (fresco)	  media	  elevata (trasformato)

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave”: cocciniglia, cancro rameale

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico; utiliz-
zo dei fioroni per il consumo fresco e dei fòrniti per il consumo 
fresco e per l’essiccazione.

Bibliografia, Note, Altro Varietà registrata nel 2011 per la D.O.P. “Fichi di Cosenza”.

Famiglia Moraceae    Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Dottato
località Piante diffuse nel comprensorio cosentino	 comprensorio (se piante più diffuse) tutta la Calabria
sinonimi (se conosciuti) Ottato - Uttato

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) I - II decade giugno   fine II decade luglio
Inizio (fòrniti) III decade agosto       fine II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media (fòrniti)	  grossa (fioroni)
colore di fondo buccia nero

eventuale sovracolore buccia nero
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rossa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Eccezionale per la pezzatura e per il sapore.
Probabilmente differente dalla Citrulara per il colore della buc-
cia, nero senza sfumature.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae    Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ficu milangiana
località piante diffuse nel comprensorio cosentino	 comprensorio tutta la Calabria
sinonimi (se conosciuti) 

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fioroni) II decade luglio           fine III decade luglio
Inizio (fòrniti) II decade settembre    fine II decade dicembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media (fioroni)	  grossa (fòrniti)
colore di fondo buccia verde scuro

eventuale sovracolore buccia violaceo - giallastro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo - rosato (fioroni) / giallo - rosso - liquescente (fòrniti)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Eccezionale per la pezzatura e per il sapore.
Idoneo per il consumo fresco; la più tardiva tra le varietà cala-
bresi. Si raccoglie fino al periodo natalizio se ricorrono buone 
condizioni meteorologiche.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae                 Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Natalese
località piante diffuse nel comprensorio cosentino	 comprensorio tutta la Calabria
sinonimi (se conosciuti) Natalise, Vernile

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio (fòrniti) I decade agosto         fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia violaceo - nero

eventuale sovracolore buccia verdastro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rossastro - liquescente

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae                Specie Ficus carica L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Zingarella
località piante diffuse nel comprensorio cosentino	 comprensorio tutta la Calabria
sinonimi (se conosciuti) Niurella - Palunella
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Area del
Catanzarese

e del
Vibonese



140

CILIEGIO
Prunus avium L.
ciliegio bombino
guardavalle
napoletano
selvatico
majuali graffiuni e maju
muscatiajju
napulitanu
bombino ciliegio duracino
duracini
napoleone 
ngroffiune - graffione
graffione
granata
maiarulo
maiuolino
napoletana
cerasuolo
cerasu bombinu
cerasu conte
cerasu S. Michele

FICO
Ficus carica L.
a malangiana
jancu
nigru
paravisu

MELO
Malus domestica Borkh.
annurca
cuacciu
delizioso antico
limoncello
ogliusu
cudicinutu
renetta
zingariallu
mela grossa
limunceju

mela mussuta
puma e grasta
tramontana
arresta
limoncello
mussutu
pumillo
milu rotella

PERO
Pyrus communis L.
lucente
mastru ‘ntoni
pirajna
spadone
vernitico
viteralise
agustarica
pira lavra
muscareja
pira puma
sangiannisi
piru granatu
mastr’antoni
russeju
sant’elia
vernitico
mastrantoni
m’picatatu
piru mastruntoni
piru tennaru
piru verniticu
piru ciucculata
piru cucullaru

PESCO
Prunus persica (L.) Batsch
miranti janchi
miranti russi
pisca janca
perzica gialli di Badolato

SUSINO
Prunus domestica L.
bruna cascavejhi
bruna gialli
bruna sgajalori
brunu a percoco
francese
madonna nive
pappaculo
verdacchia

OLIVO
Olea europaea L.
razza

VITE
Vitis vinifera L.
vinciguerra
zibibbo

PERO SELVATICO
Pyrus pyraster Burgsd.
pirainu o pirainaru

MANDORLO
Prunus dulcis (Miller) D. 
A. Webb
menduli

AREA CATANZARESE/VIBONESE
Elenco varietà locali riportate nell’atlante
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Elenco segnalazioni non riportate nell’atlante e suddivise per comprensori o comune

Area collinare del lametino
SUSINO: francese, cerssu, carniola, trigna - PESCO: persico, nostrano bianco, merendella - 
CILIEGIO: ‘ncrocca, mele, motta - PERO: lauru, mastuntoni, muscariallu, faccia di donna, pirajna, 
saveruottu o viteralise, paparu, trentunzu, Bergamottu, butirru, sangiuanni,  spinu - MELO: cuacciu, 
cera, annurca, stella, rossa, limone, rotella, bel fiore giallo,  paglia San Fili, limoncella, rossa.

Area alto lametino-Decollatura
PERO: pirogatu, muscatiallu - MELO: pumu d’ariellu, pumu ‘e rusarinu, pumu zuccheru e cannella.

Costa medio jonio catanzarese ed areali interni
SUSINO: campanello, vernitica - CILIEGIO: bombino, decollatura, gambo lungo, grafoni, imperiale, 
limune, u maiatico, nero, nicastrese, posino - MELO: adogliato, bianca oleata, carvillo, fontana rossa, 
lappo, limoncello rosso, melo gelato, ogliusu, rosa, rossa simbario, zucchero e cannella.

Costa medio jonio catanzarese ed areali interni
PERO: arruzzatu, campanello, cannella, gesuito, gialinello, imbutirro,  
ingannaladro, invernale, licciardune, mastrantonio, melone, molinaro, moscarelle, pero del carmine, 
piparualu, russulille, taccone, tenerelle - PESCO: magisanise, settembrina - GELSO: florio, morettiano, 
capuccio - CASTAGNO: arturo, carmelitana, corvise, curcia, fidile, gesuffatta, giacchettara, lucente, 
mamma, marrone di decollatura, nicotera, nserta, nserta rossa, nserta tardiva, petraniara, petrise, pompa, 
riggiola, americana, rusellara, ruvellise, stefanocerre, uveve, valeriana.

Colline del soveratese ed areali interni
PERO: lauro, granato, e cola, la rosa, moscatellone, piru di cola, aspezza, mastrantonio, ngruppalora - 
MELO: cutugnara, malappa, melagrossa, puma e spagna, romanedra, russulello, tenerella, tramontana, 
zuccherina - Pesco: a ruatulu, merandelle - CILIEGIO: nucedri - Mandorlo: amenduli, mendulari - 
OLIVO: martole duci, occhio e voi, tundi - FICO: lattara, rafaci, lampadina.

Serre vibonesi
SUSINO: sgaialora, gabbalatru, minna i vacca, maruobulu, uovu giallu, nira lunga - PESCO: i 
giugnu, sgaialora, spaccatizza, percuoco, settembrina, russa e/o gialla, ijanca - PERO: masruantuoni, 
mbombinu, verniticu, piru i pagghja, mpichettatu, muscatieu, muzzicatejiu, napulitanu, farinacciu, 
grappidaru - CILIEGIO: maiuolu, ncurunata nira, cacalora, amarieni - CILIEGIO: ferrabuni, 
facciadiuomu, nappulitano - MELO: limuncieiu jancu, limuncieiu russa, Malappa, puma e spagna, 
cutugnu, schiacciateia, puma d’ojiu, banana, iSanGianni, puma i grasta, funtanarussa, agromularu - 
FICO: signurineia, troiana, bifhara janca, napulitana - VITE: a livejia, annamaria, paù, cardinali, 
magghioccu - NESPOLO: Amedijaru - OLIVO: miseo/misingolo - ARANCIO: maltese, san giuseppi, 
i spina, sanguignu.

Provincia di Crotone

Presila crotonese e valle del Neto
Pero: muscariallu, russulillu, grassu, spatumu, putiru, spinulu, riavulu, piretta - Melo: scacciatiallu, 
maiaticu - Albicocco: grisuamula, libergia - Sorbo: suarvu pingiariatu - Arancio: litraru, 
calabrise - Mandorlo: miannula locale - Susino: bruno verdacchio.

Comune di Carfizi
Pero: tenerella, Santa Venera, imperiale, San Giovanni, spatun dè stà, muscarella, nddarvillona, 
iacciarduna.
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno - I decade luglio   fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Mosca delle ciliegie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ciliegio bombino
località ____________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno     fine III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso granato, a maturazione nera

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Guardavalle
località ____________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno     fine II decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco crema

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Mosca delle ciliegie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Napoletano
località Adami - Piano delle rose	 comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno     fine III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus avium L.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Selvatico
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Alto Lametino
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre     fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Annurca
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Alto Lametino
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre     fine I decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde - giallo

eventuale sovracolore buccia Rossastro (a metà)
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco verdognolo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Si conserva a lungo, anche fino alla fine di maggio.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.	 cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cuacciu
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Alto Lametino
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre     fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso granato

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco verdognolo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Delizioso antico
località ______________________       comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz) - Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre     fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo verdognolo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Buona conservabilità ma inferiore a Zingariallu e Cuacciu. Durante 

la conservazione il colore della buccia diviene giallo limone.

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Limoncello
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Alto Lametino
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre     fine I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo verdognolo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Il frutto si consuma da novembre in poi.

Famiglia Rosaceae         Specie Malus domestica Borkh.          cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ogliusu
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Alto Lametino
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre     fine I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallognolo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cudicinutu
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Alto Lametino
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade settembre     fine II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo verdognolo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallino

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Monilia - carpocapsa
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Renetta
località ______________________      comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz) - Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade ottobre     fine II decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rossastro granato

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallognola

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Si conserva molto a lungo (anche fino ai primi di giugno).

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Zingariallu
località _____________________         comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz) - Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre     fine I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Giallognolo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco crema

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae           Specie Pyrus communis L.          cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Lucente
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade settembre     fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallognolo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Crema

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae           Specie Pyrus communis L.           cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mastru ‘ntoni
località _______________________        comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz) - Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre     fine I decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Rossastro - marroncino
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Nocciola

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro
Il frutto non può essere consumato a causa dell’elevata astringenza 
che scompare dopo qualche mese dalla raccolta (inverno) o previa 
cottura. Molto serbevole.

Famiglia Rosaceae               Specie Pyrus communis L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pirajna
località ______________________       comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz) - Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre     fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallino

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro Il frutto alla raccolta è molto astringente. Può essere consumato 
dall’ultima decade di novembre.

Famiglia Rosaceae             Specie Pyrus communis L.             cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Spadone
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade ottobre     fine II decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde scuro più o meno intenso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco crema

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) intenso

Consistenza
 (valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro Il frutto alla raccolta è molto astringente. Può essere consumato a 
partire dalla metà di dicembre.

Famiglia Rosaceae               Specie Pyrus communis L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Vernitico
località ______________________      comprensorio (se piante più diffuse) Decollatura (Cz) - Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) Piru e viarnu

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  _______________

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre     fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo paglierino (a maturazione)
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco crema

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae               Specie Pyrus communis L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Viteralise
località Viterale	 comprensorio (se piante più diffuse) Serrastretta (Cz)
sinonimi (se conosciuti) Saveruattu (soprannome di una famiglia di Serrastretta)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  Salamoia

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 III decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre     fine III decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Blu scuro con riflessi violacei

eventuale sovracolore buccia Violaceo con patina biancastra
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Occhio di pavone
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Positivo; giudizio pomologico molto positivo. Cultivar da valo-
rizzare e sviluppare.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Oleaceae               Specie Olea europaea L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Razza
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Valle dell’Angitola (VV)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade Giugno
Fine (inizio caduta petali)	 II decade Giugno

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre     fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Blu scuro

eventuale sovracolore buccia Presenza sull’epidermide di una pruina biancastra
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Vitaceae               Specie Vitis vinifera L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Vinciguerra
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Valle dell’Angitola (VV)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 II decade giugno

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II-III decade agosto     fine II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo-oro

eventuale sovracolore buccia Puntinature (macchie) rugginose - Rugginosità acini piccoli
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo paglierino a maturità piena

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) moscato
aromi rilevati (a frutto sezionato) moscato

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” oidio
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Ecotipo abbastanza disforme, per pezzatura e colorazione della 
buccia.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Vitaceae               Specie Vitis vinifera L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Zibibbo
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Pizzo (VV)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade maggio     fine II decade maggio (circa)

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rosso brillante

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) __________________________
aromi rilevati (a frutto sezionato) ________________________

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro Le ciliegie si staccano e si raccolgono facilmente perché si presentano 
in gruppi ed in posizione arretrata rispetto alle foglie.

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus  avium L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Majuali graffiuni e maju
località ______________________     comprensorio (se piante più diffuse) Vallefiorita (Cz) e comuni limitrofi
sinonimi (se conosciuti) Cerasi graffiuni - Maggiajuoli

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno     fine III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Rossicio

eventuale sovracolore buccia Rosso rubino non uniforme
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco rosato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) tipico della ciliegia
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico della ciliegia

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Afidi
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae               Specie Prunus avium L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muscatiajju
località ________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Vallefiorita (Cz) e zone limitrofe
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno     fine II decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo ambrato

eventuale sovracolore buccia Rosso vinoso chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco perla / bianco avorio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) nessuno
aromi rilevati (a frutto sezionato) gusto erbaceo

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Il frutto anche immaturo è dolce. Fioritura abbondante allegagione 
scarsa. I frutti, all’assaggio, colpiscono soprattutto per la dolcezza.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae               Specie Prunus avium L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Napulitanu
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Squillace (Cz) - Vallefiorita (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  fichi secchi

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Fioroni II decade luglio  inizio I decade agosto  fine I/II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Viola molto scuro e/o amaranto molto scuro

eventuale sovracolore buccia a maturazione diventa nero, soprattutto nella zona dell’opercolo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso vinaccia o rosso rubino

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico, con retrogusto 
intenso simile al lattice

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Cocciniglie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ottimo

Bibliografia, Note, Altro Il clima caldo, ha influenza negativa su pezzatura, aroma e colore.

Famiglia Moraceae               Specie Ficus carica L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) A malangiana
località ______  comprensorio (se piante più diffuse) Satriano (Cz) - Soverato (Cz) - Davoli (Cz) e comuni limitrofi
sinonimi (se conosciuti) ____________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro  fichi secchi

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Fioroni II decade luglio  inizio I decade di agosto  fine I/II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro che a maturazione vira al giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco nella zona vicino all’epicarpo, color ambra nella zona centrale

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) tipico
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Cocciniglie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae               Specie Ficus carica L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Jancu
località __________________________	 comprensorio (se piante più diffuse) Ionio Catanzarese
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa
 fresco	  trasformato	  altro  non è idoneo

		               ad essere essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Fioroni I decade luglio  inizio I decade agosto  fine I/II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso vinaccia chiaro; talvolta, nella zona del peduncolo 
leggermente verdognolo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) nessuno

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Cocciniglie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo

Bibliografia, Note, Altro Non è idoneo ad essere essiccato: a maturazione i frutti si fessurano. 
Nei periodi umidi i frutti acidificano con facilità.

Famiglia Moraceae               Specie Ficus carica L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Nigru
località __________________________                           comprensorio (se piante più diffuse) Jonio catanzarese
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa
 fresco	  trasformato	  altro è idoneo

		              per l’essiccazione

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Fioroni III decade giugno   fine I decade luglio
Forniti    II decade agosto     fine II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde con riflessi giallastri

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) Tipico del fico
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Cocciniglie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro È idoneo all’essiccazione.

Famiglia Moraceae               Specie Ficus carica L.               cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Paravisu
località __________________________                                          comprensorio (se piante più diffuse) Calabria
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre   fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verdognolo

eventuale sovracolore buccia Rossiccio
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Biancastra

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae           Specie Malus domestica Borkh.           cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mela grossa
località _________   comprensorio (se piante più diffuse) Badolato (Cz), Guardavalle (Cz) e zone limitrofe
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



199



200

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre   fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro _________

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Punteggiature bianche
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae           Specie Malus domestica Borkh.           cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Limunceju
località ____________  comprensorio (se piante più diffuse) Zone montane comprensorio Basso Ionio Catanzarese
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Ottobre. La maturazione continua sulla paglia.

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma
 appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro appendice allungata,

                                                                  da cui deriva il nome
pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verdognolo giallo chiaro
eventuale sovracolore buccia Giallino

Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura, Carpocapsa

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Maturazione tardiva, continua il processo dopo la raccolta. Tradizio-
nalmente, a maturità, viene stesa sulla paglia. Si conserva molto bene.

Bibliografia, Note, Altro Dalle informazioni acquisite sembra che sia un unico esemplare.

Famiglia Rosaceae     Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mela mussuta
località Olivadi (Cz)                            comprensorio (se piante più diffuse) __________________________

sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno     fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallastro

eventuale sovracolore buccia Puntinature
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo  

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae     Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma e grasta
località ______________________              comprensorio (se piante più diffuse) medio Jonio Catanzarese
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo  

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae     Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Tramontana
località __________        comprensorio (se piante più diffuse) Olivadi (Cz) - Cenadi (Cz) - Centrache (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)        III decade gennaio I decade febbraio
Fine (inizio caduta petali) III decade febbraio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Marrone

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) intenso

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Cancro dei rami, afidi
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo  

Bibliografia, Note, Altro Presenza di frutti “doppi”; la zona era anticamente conosciuta 
come “chianu de mmenduli” ovvero zona dei mandorli.

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus dulcis (Miller) D.A. Webb    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mmenduli
località ______________                    comprensorio (se piante più diffuse) Soverato (Cz) e comuni limitrofi
sinonimi (se conosciuti) mmenduli

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto   fine II/III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma
 appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro sono presenti 2 forme: 

la oblunga è leggermente preponderante
pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde pisello tenue e/o chiara
eventuale sovracolore buccia Giallognolo e rossiccio su una faccia

Valutazione sensoriale polpa:
colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico aroma delle antiche varietà

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave”: Mosca, impallinatura delle foglie 
marciumi del frutto

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Buono; pianta antica, maestosa, frutti dal sapore leggermente 
tannico.

Bibliografia, Note, Altro Sin dall’antichità apprezzata per la spiccata succosità.

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Agustarica
località ____________                comprensorio (se piante più diffuse) Badolato (Cz) e comuni limitrofi
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine II/III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallognolo

eventuale sovracolore buccia Puntinature suberose
Valutazione sensoriale polpa: Ottima

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) Tipico

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae       Specie Pyrus communis L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira lavra
località _____________          comprensorio (se piante più diffuse) Centrache - Olivadi - Cenadi - San Vito (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro conservato in alcool

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno  fine I decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) Tipico delle pere
aromi rilevati (a frutto sezionato) Tendente alla china

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Ottimo. È penalizzata dalle piccole dimensioni. Esistono 2 cloni, 
uno più piccolo, l’atro leggermente più grande.

Bibliografia, Note, Altro  Tradizionalmente usate “sottospirito”.

Famiglia Rosaceae       Specie Pyrus communis L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muscareja
località _______________                 comprensorio (se piante più diffuse) Guardavalle (Cz) e zone limitrofe
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verde chiaro tendente al giallognolo e giallognolo

eventuale sovracolore buccia Lieve e impercettibile puntinatura sulla buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio; a maturazione avanzata imbrunisce

profumo (aroma)

 assente	  scarso	  medio	  elevato
aromi rilevati (a frutto integro) Nessuno
aromi rilevati (a frutto sezionato) Tipico delle varietà antiche, intenso
profumo (tipo china liquore) soprattutto quando la polpa 
comincia ad imbrunire

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata
acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” Ruggine, mosca

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ottimo

Bibliografia, Note, Altro Censite n. 2 piante: la 1ª in cattivo stato di vegetazione, la 2ª di 
età più giovane in migliore stato vegetativo.

Famiglia Rosaceae          Specie Pyrus communis L.          cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira puma
località ______   comprensorio (se piante più diffuse) Lacco di Monte - S. Caterina Nivera - Guardavalle (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno  fine III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro leggermente allungata

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio (appena tagliato imbrunisce)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) Tipico del pero; a maturazione 
avanzata aroma di caramello

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono, a maturazione avanzata la polpa imbrunisce.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Pyrus communis L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Sangiannisi
località _________________                     comprensorio (se piante più diffuse) Colline del catanzarese
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa
 fresco	  trasformato	  altro Portinnesto (produce 

comunque frutti piccolissimi)

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma Corimbo

Epoca di raccolta Inizio _______________  fine _______________

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro quasi leggermente globosa

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Diversi cloni presenti sul territorio.

Bibliografia, Note, Altro Utilizzato come portainnesto per tutte le varietà di pero locale.

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus pyraster Burgsd.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pirainu o Pirainaru
località _________________            comprensorio (se piante più diffuse) tutta la provincia di Catanzaro
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo chiaro brillante

eventuale sovracolore buccia Su alcuni frutti puntinatura rugginosa/suberosa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico riconducibile al liquore 
di china

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo A maturazione la polpa comincia ad imbrunire.

Bibliografia, Note, Altro Il nome potrebbe derivare dalla “granulosità” della polpa.

Famiglia Rosaceae        Specie Pyrus communis L.        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru granatu
località _____________        comprensorio (se piante più diffuse) Olivadi, Centrache, Cenadi, S. Vito (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro all’aceto nel “salaturi”

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine II/III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Verdino

eventuale sovracolore buccia Giallognolo (su alcuni frutti la parte esposta al sole diventa rossa)
Valutazione sensoriale polpa: Tipico sapore del pero

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ottimo

Bibliografia, Note, Altro Anticamente veniva conservata nel “salaturi”. Negli ultimi anni si registrano 
con discreta frequenza fitopatie che generano morte delle piante.

Famiglia Rosaceae        Specie Pyrus communis L.        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mastr’ Antoni
località _____________          comprensorio (se piante più diffuse) Olivadi, Cenadi, Centrache (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade luglio  fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia Rossiccio sulla parte esposta al sole
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro Esprime il massimo del sapore e dell’aroma quando la polpa diventa 
nera; a maturazione incompleta risulta leggermente tannica.

Famiglia Rosaceae            Specie Pyrus communis L.            cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Russeju
località _____________                 comprensorio (se piante più diffuse) Colline del catanzarese 

sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rossiccia soprattutto sulla parte esposta al sole.
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) intenso
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico delle antiche varietà

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” ticchiolatura
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Buono. Per la zona è una primizia, matura in occasione della fe-
sta di S. Elia, patrono di Olivadi.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae            Specie Pyrus communis L.            cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Sant’Elia
località ___________                comprensorio (se piante più diffuse) Olivadi, Cenadi, Centrache (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio _________________  fine _________________

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa
colore di fondo buccia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo  

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae            Specie Pyrus communis L.            cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Vernitico
località __________________________                   comprensorio (se piante più diffuse) Palermiti (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Tra il giallognolo tenue ed il bianco avorio con una nota di giallo 
leggermente più accentuata in un lato.

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio

profumo (aroma)

 assente	  scarso	  medio	  elevato
aromi rilevati (a frutto integro) tipico di questo ecotipo
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico di questo ecotipo,
                                                      molto intenso

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” bolla, mosca della frutta, tripidi.

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ottimo.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae     Specie Prunus persica (L.) Batsch     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Miranti janchi
località _______________           comprensorio (se piante più diffuse) Satriano, Davoli, Soverato (Cz)
sinonimi (se conosciuti) __________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro tendente all’avorio

eventuale sovracolore buccia Rosso vinoso più o meno accentuato su circa il 70-80% della superficie
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) tipico molto intenso
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico molto intenso

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” mosca della frutta, bolla, afidi.
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Frutti di ottimo sapore, molto profumati.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae     Specie Prunus persica (L.) Batsch     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Miranti russi
località _____________                  comprensorio (se piante più diffuse) Satriano, Davoli, Soverato (Cz)
sinonimi (se conosciuti) miranti faccia rosa o faccia rossa (per il colore che assume la parte esposta al sole)

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallognolo con sfumature rosate

eventuale sovracolore buccia Venature rosate
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco avorio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) tipico
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” mosca della frutta, bolla, afidi.
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Frutti di ottimo sapore, profumati.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae     Specie Prunus persica (L.) Batsch     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pisca janca
località _______________              comprensorio (se piante più diffuse) Satriano, Davoli, Soverato (Cz)
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco       trasformato       altro sciroppato e marmellate

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine II decade settembre
Ecotipo tardivo II decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rossiccio, per la parte esposta al sole
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) tipico della pesca e intenso
aromi rilevati (a frutto sezionato) tipico della pesca e intenso

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” mosca della frutta, bolla, afidi.

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Ottimo. Frutto gustoso, saporito, dall’aroma intenso e dalla consistenza 
ottima.

Bibliografia, Note, Altro
In passato molto utilizzata per le pesche sciroppate caserecce; da sola o 
in abbinamento con la pesca bianca, anch’essa profumatissima. È stato 
rilevato un ecotipo a maturazione più tardiva (metà settembre).

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus persica (L.) Batsch  cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Perzica gialli di Badolato
località _______________
comprensorio (se piante più diffuse) Badolato (Cz) e comuni limitrofi del basso Jonio catanzarese
sinonimi (se conosciuti) perzica gialli; perzica locali

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde militare - verde bottiglia

eventuale sovracolore buccia Rosso granato chiaro su circa il 30% della superficie del frutto
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallognolo chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ottimo

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Bruna cascavejhi
località _______________           comprensorio (se piante più diffuse) Satriano, Davoli, Soverato (Cz)
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade luglio  fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo uniforme

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” Ruggine, gommosi
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Discreto. Frutto leggermente tannico.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus domestica L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Bruna gialli
località _______________                comprensorio (se piante più diffuse) Santa Caterina, Badolato (Cz)
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde militare - verde bottiglia

eventuale sovracolore buccia Rosso granato su metà frutto
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Frutto tannico, di piccola pezzatura.

Bibliografia, Note, Altro
Nel comprensorio di Satriano-Davoli-Soverato, è conosciuta come “bastarda”, deri-
vante dal fatto che possiede frutti più piccoli e tannici rispetto ad altri ed è considerata 
come pianta portainnesto dell’ecotipo “cascaveju” molto diffuso e apprezzato in zona.

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Bruna sgajalori
località _______________                      comprensorio (se piante più diffuse) Olivadi, Cenadi, Centrache (Cz)
sinonimi (se conosciuti) Bastarda

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde militare - verde bottiglia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Verde chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Brunu a percoco
località _____________                        comprensorio (se piante più diffuse) Satriano, Soverato, Davoli (Cz)
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro conservato in alcool

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma nella media

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno  fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita    globosa    conica    ellissoidale    ovale
 oblunga    allungata    altro cordata per il solco laterale

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Giallo aranciato
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Gialla

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” monilia
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico so-
prattutto per la trasformazione.

Bibliografia, Note, Altro Pomona italiana del Gallesio.

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus avium L.  cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Bombino ciliegio duracino giallo
località Serrastretta                                            comprensorio (se piante più diffuse) Lametino
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma grande

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno  fine I decade di luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rossastro a maturità
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” monilia, mosca delle ciliegie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Pomona italiana del Gallesio.

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Duracini
località Serrastretta                                comprensorio (se piante più diffuse) Lametino
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo - I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a 5 petali arrotondati

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno  fine III decade di giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso vivo, rosso scuro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” mosca delle ciliegie
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Legato all’autoconsumo. Sapore ottimo. In passato, il legno era 
utilizzato nell’ebanisteria locale.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae        Specie Prunus avium L.        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Napoleone
località Serrastretta                                           comprensorio (se piante più diffuse) Lametino
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma medio piccolo

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno  fine II decade di luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso scuro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Pomona italiana del Gallesio.

Famiglia Rosaceae     Specie Prunus avium L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ‘Ngroffiune - Graffione
località Serrastretta                                        comprensorio (se piante più diffuse) Lametino
sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I/II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma medio piccolo

Epoca di raccolta Inizio I/II decade giugno  fine II/III decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosso vermiglio
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono.

Bibliografia, Note, Altro Morfologicamente diverso dal Graffione del lametino.

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.        cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Graffione
località Castaneto (Tiriolo - Cz)                 comprensorio (se piante più diffuse) ___________________

sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno  fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo arancio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo  

Bibliografia, Note, Altro Si snocciola facilmente.

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Granata
località Colle del Signore (Tiriolo - Cz)                         comprensorio (se piante più diffuse) _____________

sinonimi (se conosciuti) _________________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



259



260

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma

Epoca di raccolta Inizio I-II decade maggio  fine II decade maggio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale      oblunga      allungata      altro

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso vinoso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso vinoso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assente
aromi rilevati (a frutto sezionato) scarso

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Mediocre per scarsa produttività; buono per la precocità.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Maiarulo
località Cutura - Sorbo S. Basile (Cz)                          comprensorio (se piante più diffuse) _______________

sinonimi (se conosciuti) Maiolino

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma

Epoca di raccolta Inizio III decade maggio  fine I decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale      oblunga      allungata      altro cuoriforme

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso vinoso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso scuro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Buono.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Maiuolino
località Colle del Signore (Tiriolo - Cz)                        comprensorio (se piante più diffuse) _____________

sinonimi (se conosciuti) _________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma

Epoca di raccolta Inizio I decade giugno  fine II decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	   altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosso vermiglio
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco Giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assenti
aromi rilevati (a frutto sezionato) assenti

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Napoletana
località Colle del Signore (Tiriolo - Cz)                       comprensorio (se piante più diffuse) _______________

sinonimi (se conosciuti) _________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno  fine I decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo rosso

eventuale sovracolore buccia Rosso giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Arancio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assenti
aromi rilevati (a frutto sezionato) assenti

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cerasuolo
località Cutura - Sorbo S. Basile (Cz)                         comprensorio (se piante più diffuse) _______________

sinonimi (se conosciuti) Ceraso

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore Rosa
Forma 5 petali

Epoca di raccolta Inizio I decade settembre  fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro Depressa

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assenti
aromi rilevati (a frutto sezionato) assenti

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Rinvenute alcune piante di circa 100 anni d’età.

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Arresta
località Giudeo (Tiriolo - Cz)                             comprensorio (se piante più diffuse) _______________

sinonimi (se conosciuti) _________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I-II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 II-III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio I decade ottobre  fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale      oblunga      allungata      altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) Acidulo
aromi rilevati (a frutto sezionato) fragrante

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
I frutti si raccolgono non completamente maturi e si conservano sino 
a marzo/aprile dell’anno successivo. Frutti profumati e croccanti.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Limoncello
località Colle del Signore (Tiriolo - Cz)                     comprensorio (se piante più diffuse) Tiriolo (Cz)
sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade maggio
Fine (inizio caduta petali)	 II decade maggio

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre  fine I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Assente
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assenti
aromi rilevati (a frutto sezionato) assenti

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mussutu
località Giudeo (Tiriolo - Cz)                        comprensorio (se piante più diffuse) ____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 III decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco rosaceo
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre  fine I decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosso vivo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) nessuno
aromi rilevati (a frutto sezionato) fragrante

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pumillo
località Cutura - Sorbo San Basile (Cz)                           comprensorio (se piante più diffuse) ___________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 I decade maggio

Caratteri del fiore
Colore Bianco rosaceo
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio III decade settembre  fine II decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosso vivo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assenti
aromi rilevati (a frutto sezionato) assenti

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Milu rotella
località Colle del Signore                                   comprensorio (se piante più diffuse) Tiriolo (Cz)
sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio III decade luglio  fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo senape
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) nessuno
aromi rilevati (a frutto sezionato) chiodi di garofano-cannella

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mastrantoni
località Ferrito-Marigella (Tiriolo - Cz)                        comprensorio (se piante più diffuse) _____________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	 II decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco rosaceo
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine II decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Rosso chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Marrone

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) M’picatatu
località Castagneto (Tiriolo - Cz)                          comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma corimbo

Epoca di raccolta Inizio II decade agosto  fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus domestica L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Francese
località Giudeo (Tiriolo - Cz)                      comprensorio (se piante più diffuse) ___________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 I decade aprile

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine II decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Assente
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Ambrato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assente
aromi rilevati (a frutto sezionato) fragrante di frutta dolce

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Piante longeve, età media superiore a 30 anni.

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus domestica L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Madonna Nive
località Giudeo (Tiriolo - Cz)                                comprensorio (se piante più diffuse) ___________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade agosto  fine II decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Assente
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) assente
aromi rilevati (a frutto sezionato) fruttato tipico

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Piante longeve, età media superiore a 30 anni.

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus domestica L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pappaculo
località Castagneto (Tiriolo - Cz)                                comprensorio (se piante più diffuse) ___________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 II decade marzo
Fine (inizio caduta petali)	 III decade marzo

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio                            fine  

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro Piante longeve, età media superiore a 30 anni.

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus domestica L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Verdacchia
località Giudeo (Tiriolo - Cz)                              comprensorio (se piante più diffuse) ___________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Area del
Reggino
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AREA DEL REGGINO
Elenco varietà locali riportate nell’atlante

CILIEGIO 
Prunus avium L.
cappuccio
graffiuni
muscaredi
muscareduni
napoletana
petrolo
S. Pietro
cirasi i spiritu
cirasi raffiuni o 
nireddi
cirasi zuccareddi

FICO 
Ficus carica L.
natalizio
vernoticu
fichi catalinischi
fichi janchi

MELO
Malus domestica 
Borkh.
puma ‘e grasta
romanedu
puma agostane
puma bagnarota
puma bergamotto
puma diabetica
puma i cira
puma i macelleria
puma i strata
puma imperiale
puma lappedda
puma limoncella
puma maitiche
puma malappedda
puma pumaroru
puma r’ogghiu
puma rosa
puma russeddi
puma schiacciati                                                                                               Miller

PERO
Pyrus communis L.
a facci russa
ammazzamamma
bronchistiana
crucassara
e jarvu
faticchiarica
gentile
geraselli
janculija
mbutidi
muscaredi
ottobrina
pira i ‘mbernu
proprianedu
S. Gianni (I)
S. Gianni (II)
S. Cosimo
settembrina
pira spinella
pira basilicuzza
pira butirra
pira caranfuledda
pira gabbaladri
pira gamba i donna
pira granatu
pira imbutino
pira imperiale
pira licandisi
pira lisciarduna
pira mastrantoni
pira missinisi
piru pileggiu
pira porcina
pira porcina granatu
pira riggitana
pira sanamalata
pira sant’Anna
pira spinedda
pira sundalarica

SUSINO
Prunus domestica L.
muscareduni
pruna agostani
pruna gocci d’oru
pruna i giugnu
pruna janchi
pruna longhi
pruna niri longhi
pruna russi
pruna russi tundi
pruna settembrina

ARANCIO
Citrus sinensis (L.) 
Osbeck
calabrese
arancia dolce
biondo di Caulonia
firrindolo
ovale belladonna
limone-arancio
firrandolu
firrindolu longu
fragolino
ovale calabrese

GELSO
Morus alba L.
muredda niri

GIUGGIOLO
Ziziphus jujuba 
Miller
zinzulu de za 
marantona

SORBO
Sorbus domestica L.
sorbo di Mammola
sorbu

VITE
Vitis vinifera L.
racina janca
racina nira
racina nocera

LIMONE
Citrus limon (L.) 
Burm. F.
limone dolce

CASTAGNO
Castanea sativa 
Miller
‘nzerta di Mammola
minuta di Mammola

AMARENA
Prunus cerasus L.
amarena
amarene

MELOGRANO 
Punica granatum L.
granatu
denti i cavaddu

GELSOMINO
Jasminum officinale L.
gelsomino

MANDORLO 
Prunus dulcis 
(Miller) D.A.Webb
mandurlu nostranu

CORBEZZOLO 
Arbutus unedo L.
mbriacheddi

FICO D’INDIA
Opuntia ficus-indica (L.)
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Area della Locride
PERO: marvegghiu, a maluni, zuccherigno, malacera - FICO: schiavo, scattagnolo - SUSINO: 
sgadarola, prugna nera, a perzicu, di maggio, monachedu, a campanedu.

Elenco segnalazioni non riportate nell’atlante e suddivise per comprensori o comune
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	 aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio autunno    fine inverno-primavera

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Arancio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae    Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Arancia dolce
località ____________________________                      comprensorio (se piante più diffuse) Locride
sinonimi (se conosciuti) “da regina”; “do suli”

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio                  fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae  Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck  cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Biondo di Caulonia
località __________________            comprensorio (se piante più diffuse) Caulonia - Alta Locride - Locride
sinonimi (se conosciuti) Biondo di Spina

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio autunno    fine inverno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallino

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae  Specie Citrus limon (L.) Burm. F.  cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Limone dolce
località ___________________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Locride
sinonimi (se conosciuti) Agrodolce

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade giugno
Fine (inizio caduta petali)	 III decade luglio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade ottobre    fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Marrone

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” mal dell’inchiostro; cancro del castagno
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Fagaceae  Specie  Castanea sativa Miller   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ‘Nzerta di Mammola
località ___________________                           comprensorio (se piante più diffuse) Agro di Mammola
sinonimi (se conosciuti) ___________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 III decade giugno
Fine (inizio caduta petali)	 III decade luglio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade ottobre    fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Marrone

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” mal dell’inchiostro; cancro del castagno
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Fagaceae  Specie  Castanea sativa Miller   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Minuta di Mammola
località ___________________                                comprensorio (se piante più diffuse) Agro di Mammola
sinonimi (se conosciuti) ___________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade giugno    fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Prunus cerasus L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Amarena
località _____________________                                   comprensorio (se piante più diffuse) Locride
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia Bianco
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae      Specie Prunus avium L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cappuccio
località _____________________                                comprensorio (se piante più diffuse) Agro Martone
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



307



308

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso scura

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso scuro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Graffiuni
località _____________________                               comprensorio (se piante più diffuse) Agro Martone
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muscaredi
località Agro Bivongi                    comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia Bianco
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muscareduni
località Agro Bivongi                             comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Napoletana
località Agro Martone                            comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine I decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso chiaro

eventuale sovracolore buccia Bianco
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae         Specie Prunus avium L.         cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Petrolo
località Agro Martone                                 comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine I decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae         Specie Prunus avium L.         cultivar/ecotipo (nome anche volgare) S. Pietro
località Agro Bivongi                                  comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine tardiva

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Viola scuro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosa bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae         Specie Ficus carica L.         cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Natalizio
località Agro Gioiosa                                   comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade ottobre    fine III decade novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Viola scuro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosa

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae          Specie Ficus carica L.          cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Vernoticu
località Agro Bivongi                                    comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde-giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) fragranti di fragola

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Cactaceae    Specie Opuntia ficus-indica (L.) Miller    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ______

località Agro Bivongi                                  comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade luglio    fine I decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Verde
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma ‘e grasta
località _____________________                           comprensorio (se piante più diffuse) Agro Bivongi
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianca

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Romanedu
località Agro Bivongi                           comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio II decade settembre    fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Lythraceae   Specie Punica granatum L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Granatu
località Agro Gioiosa                       comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine II decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus domestica L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muscareduni
località Agro Bivongi                              comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno    fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallino

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Sorbus domestica L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Sorbo di Mammola
località Agro Bivongi                             comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



335



336

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ‘A facci russa
località Agro Bivongi                               comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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338

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ‘Ammazzamamma’
località _____________________                                    comprensorio (se piante più diffuse) Locride
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



339



340

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosato
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Bronchistiana
località _____________________                           comprensorio (se piante più diffuse) Vallata del Torbido
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



341



342

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Crucassara
località ________________       comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro - Vallata del Torbido
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



343



344

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ‘E jarvu’
località _____________________                           comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



345



346

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Faticchiarica
località _____________________                                comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



347



348

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Gentile
località _____________________                               comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



349



350

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Geraselli
località _____________________                                comprensorio (se piante più diffuse) Locride
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



351



352

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Janculija
località _____________________                                         comprensorio (se piante più diffuse) Vallata del Torbido
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



353



354

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) ‘Mbutidi
località _____________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



355



356

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muscaredi
località _____________________                         comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



357



358

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio ottobre    fine novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ottobrina
località _____________________                                  comprensorio (se piante più diffuse) Agro Mammola
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio ottobre    fine novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Giallo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira i ‘mbernu’
località _____________________                               comprensorio (se piante più diffuse) Agro Mammola
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Proprianedu
località _____________________                         comprensorio (se piante più diffuse) Vallata dello Stilaro
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio III decade giugno  fine I decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Esistono due ecotipi. Il presente delle dimensioni ridotte.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) S. Gianni
località Agro Monasterace                        comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio   fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Esistono due ecotipi. Il presente dalle dimensioni maggiori.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) S. Gianni
località Agro Monasterace                   comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) S. Cosimo
località Agro Placanica                             comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



369



370

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Settembrina
località Agro Bivongi                        comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Da maggio a settembre

Caratteri del fiore
Colore Bianco
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Oleaceae Specie Jasminum  grandiflorum L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Gelsomino
località Locri                                     comprensorio (se piante più diffuse) Ionio reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Note storiche

	 Il Gelsomino coltivato per l’industria profumiera è il Jasminum grandiflorum L. appartenente alla fami-
glia delle Oleaceae, comunemente denominato “Gelsomino catalano”; altri sinonimi sono: italiano, di Spa-
gna, reale.
	 La sua coltivazione nell’area della Locride ebbe inizio ad opera della Stazione sperimentale di essenze e 
derivati agrumari di Reggio Calabria, che nel 1927 impiantò a Brancaleone un campo sperimentale per for-
nire agli agricoltori il materiale di moltiplicazione.
	 Nel 1938 per iniziativa dell’On.le Cappelleri e del dott. Rognetta esso venne diffuso in agro di Roccella 
Jonica e Caulonia.
	 Un contributo notevole alla diffusione della coltura fu dato da diversi imprenditori agricoli particolar-
mente dinamici, che ne iniziarono la coltivazione e furono da stimolo per molti altri piccoli agricoltori del-
la zona.
	 Il periodo di massimo splendore la coltivazione di Gelsomino lo raggiunse negli anni '50 - '60.
	 Uno studio condotto dall’Istituto di Coltivazione Arboree dell’Università di Catania a firma del Prof. 
Paolo Spina quantifica in 50-60 Ha la superficie destinata a Gelsomino lungo la costa jonica reggina nel 
1955.
	 Il “Piano degli orientamenti di assistenza tecnica agricola”, redatto nel 1969 dal Dr. Muscoli per il Cata 
di Locri (Consorzio di Bonifica di Caulonia) nei Comuni di: Locri, Portigliola, Siderno, Agnana, S. Ilario e 
Gerace indica 17.28.24 ettari le aree coltivate a Gelsomino.
	 La produzione calabrese di essenza, insieme a quella siciliana, era pari negli stessi anni ad oltre il 50% 
di quella mondiale.
	 Secondo altri autori la massima estensione della coltura si sarebbe raggiunta negli anni '50 e '60 arrivan-
do a superare i 100 ettari, con una produzione totale di 300.000 Kg di fiori avviati alla trasformazione nelle 
distillerie locali che hanno fornito 900 Kg circa di essenza.
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 primavera
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio marzo    fine

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio

eventuale sovracolore buccia Leggere striature rosse
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallino

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro Selezione locale di arancio pigmentata.
Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Famiglia Rutaceae     Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Firrindolo
località _____________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Villa San Giuseppe
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro produzione di canditi

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio aprile    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio intenso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Arancio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae    Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ovale belladonna
località _______________      comprensorio (se piante più diffuse) Villa S. Giuseppe, Catona, Gallico, Sambatello, 
Salice, Rosalì, Calanna, S. Roberto, Fiumara    sinonimi (se conosciuti) Arancia di Villa S. Giuseppe

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Bibliografia

–	 Pasquale Giuseppe Antonino (1863), Relazione sullo stato fisico-economico-agrario della prima Cala-
bria Ulteriore, Tipografia nel Real Albergo De' Poveri, Napoli.

–	 Russo, G.; Intrigliolo, F.; D’Aquì, C.; Cicciarello, D.; Mollica, A.; Guardo, M.; Marletta. T.; Sorrentino, 
G.; Caruso, A., Calabria, caratteristiche qualitative e sanitarie dell’arancio Belladonna - Rivista di 
Frutticoltura e di Ortofloricoltura, Anno LXX n. 1, gennaio 2008.

–	 Ministero per le politiche agricole e forestali - Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2007 - settima revi-
sione dell’elenco - inclusione dell'arancia di Villa San Giuseppe tra i prodotti agroalimentari tradi-
zionali italiani.

Note storiche

	 L’arancio “Belladonna”, è una cultivar a polpa bionda che, per le sue apprezzate caratteristiche organolet-
tiche legate anche ad una maturazione tardiva, costituisce una produzione di nicchia nell'area calabrese.
	 Le prime notizie certe risalgono al 1863, quando il Prof. Pasquale Giuseppe nella sua “Relazione sullo 
stato fisico, economico agrario della prima Calabria Ulteriore” al capitolo “Degli Agrumi e delle industrie 
annessevi” descrive dettagliatamente tutte le aree dell’agrumicoltura reggina sottolineando l’eccellenza del-
le produzioni delle arance del territorio di Villa S. Giuseppe, nella cui vallata le caratteristiche del Belladon-
na, grazie alle idonee condizioni pedoclimatiche, vengono esaltate.
	 In passato l’arancia di Villa San Giuseppe conosciuta sui mercati nazionali ed internazionali sosteneva 
l’economia di queste zone perché il prezzo dell’arancia di questa cultivar era, rispetto ad altri prodotti agrico-
li, molto remunerativo. Recentemente la specificità di questa arancia tardiva ed apirena, espressione del ter-
ritorio di coltivazione, ubicato in un contesto pedoclimatico particolare, è stato oggetto di attenzione da par-
te dell’ARSSA (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura) che ha coinvolto il C.R.A.-
Istituto Sperimentale per l’Agrumicoltura per definirne la qualità.
	 L’ambiente oggetto dell’indagine è tipico del paesaggio pre-montano facente parte dell’Aspromonte, ca-
ratterizzato da vallate più o meno strette e profonde.
	 Il territorio interessato alla coltivazione è quello dei fondovalle dei torrenti Gallico e Catona che si affac-
ciano sul versante occidentale dell’Aspromonte, a nord della città di Reggio Calabria.
	 Le aree agrumetate si estendono verso l’interno per circa 6 chilometri partendo dalla costa e raggiungen-
do i 350 metri di altitudine.
	 È stata effettuata dal SITAC (Sistema Informativo Territoriale Agricolo Calabrese) dell’ARSSA una pe-
rimetrazione dell’areale utilizzando la tecnica della fotointerpretazione; ciò ha permesso di stimare in circa 
770 ettari la superficie interessata alla coltivazione degli agrumi.
	 Dalle successive indagini effettuate sul territorio, attraverso visite aziendali ed interviste agli operatori è 
stato possibile suddividere la suddetta superficie per varietà coltivate.
	 Da ciò è emerso che nella vallata del torrente Gallico la “Belladonna” rappresenta la principale cultivar 
con oltre il 70% della superficie coltivata, segue il “Biondo comune” e “Biondo di San Giuseppe” col 20% ed 
infine il “Firrindolo”, una selezione locale di arancio a polpa pigmentata, col restante 10%.
	 La diffusione del “Belladonna”, nella adiacente vallata del torrente Catona viene stimata al 35% della su-
perficie agrumetata, la restante è coltivata a “Biondo comune”, vecchi cloni di arancio “Tarocco” e mandari-
no “Tardivo di Ciaculli”.
	 Attualmente la coltivazione dell’arancia “Belladonna” interessa circa 350 ettari con una produzione di 
circa 85.000 quintali destinati quasi per intero al mercato del fresco.
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Descrizione della cultivar

	 L’origine genetica della cultivar “Belladonna” è considerata ignota. La pianta si presenta di vigore medio 
con una chioma espansa di forma rotondeggiante non molto fitta. Le foglie sono di forma ellittica, di colo-
re verde intenso, con apice leggermente rotondeggiante. Come l’arancio Moro il tronco e i rami presentano 
coni gemmari;i rametti e gli internodi sono brevi. La pianta innestata su arancio amaro presenta una crescita 
maggiore del tronco dal punto d’innesto in su.
	 I frutti sono di pezzatura media (g 200), la forma è ovoidale, lo spessore della buccia è medio e la superfi-
cie si presenta finemente papillata di colore arancio; la polpa è ricca di succo superiore al 50%. I frutti sono 
ottimi per il consumo fresco, lo scarto viene utilizzato dall’industria di estrazione dei succhi. La maturazione 
è media - tardivo, fine marzo ma i frutti si mantengono bene sulla pianta sino ai primi di giugno.
	 Complessivamente si tratta di una varietà interessante per l’epoca di maturazione media-tardiva e per 
l’aspetto attraente e la bontà dei frutti, la produttività è elevata ma tendente all’alternanza.

Il Ministero per le Politiche Agricole e Forestali ha incluso nell'elenco nazionale dei prodotti agroalimentari 
tradizionali l’arancia di Villa San Giuseppe (Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2007 è stata pubblicata 
la settima revisione dell'elenco, sulla base delle proposte pervenute dalle Regioni).
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo/aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso intenso

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus cerasus L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Amarene
località _____________________                      comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



381



382

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro sotto spirito

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla e riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso intenso
eventuale sovracolore buccia

Valutazione sensoriale polpa:
colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo

Resistenza alle manipolazioni
Conservabilità

 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro
Frutti grossi e dolci resistenti alla mosca; si utilizzano per conser-
ve sotto spirito o per conserve sciroppate (l’acqua con zucchero 
si porta a bollore e si aggiungono le ciliege con il picciolo).

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cirasi i spiritu
località _____________________                       comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



383



384

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo/aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla e riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata

Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso granato intenso

eventuale sovracolore buccia

Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco rosato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo

Resistenza alle manipolazioni
Conservabilità

 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus avium L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cirasi raffiuni o nireddi
località Ortì                                      comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine III  decade giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso vivo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco rosato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti anche non completamente maturi sono dotati di elevato 
grado zuccherino.

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus avium L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Cirasi zuccareddi
località _____________________                    comprensorio (se piante più diffuse) San Roberto
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



387



388

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 autunno
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco crema o rosato
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine III decade ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro non liscio

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosato

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico dal 
quale si ottengono delle ottime marmellate.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Ericaceae       Specie Arbutus unedo L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mbriacheddi
località _____________________                     comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine III decade luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Nero

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae       Specie Ficus carica L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Fichi catalinischi
località _____________________                   comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio I decade luglio    fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro
I fichi più grossi vengono tagliati a metà ed essiccati al sole per poi fare 
le cunocchie. Quelli più piccoli infornati ed utilizzati nella preparazione 
dei dolci. Caratteristico per gli acheni di piccole dimensioni.

Famiglia Moraceae       Specie Ficus carica L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Fichi janchi
località _____________________                            comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 primavera
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Nero

eventuale sovracolore buccia Violaceo
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso vinaccia

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo
Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico dal 
quale si ottengono delle ottime marmellate.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Moraceae       Specie Morus nigra L.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Muredda niri
località _____________________                                comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 febbraio/marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma 

Epoca di raccolta Inizio     fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco crema

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Prunus dulcis (Miller) D.A. Webb
cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Mandurlu Nostranu
località _____________________                       comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine III decade agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae       Specie Malus domestica Borkh.       cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma agostane
località _____________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Bova Superiore
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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400

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia leggere striature rosse
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Mele molto saporite; buona conservabilità fino ad inverno 
inoltrato.

Famiglia Rosaceae      Specie Malus domestica Borkh.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma bagnarota
località _____________________                         comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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402

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio giugno    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Frutto dal profumo di bergamotto.

Famiglia Rosaceae     Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma bergamotto
località Melia di Scilla                     comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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404

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosato
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio ottobre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia Lenticole bianche
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Le mele presentano un sapore non dolce, tendenzialmente acido.

Famiglia Rosaceae     Specie Malus domestica Borkh.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma diabetica
località _________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla - San Roberto
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



405



406

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 I decade aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio settembre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Leggere striature rosse
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Dopo la raccolta si conservano fino a marzo/aprile dell’anno 
successivo.

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma i cira
località _________________                              comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla - San Roberto
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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408

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae    Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma i macelleria
località Melia di Scilla                            comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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410

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae    Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma i strata
località _____________________                              comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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412

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio settembre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Rosa chiaro
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma imperiale
località _____________________                                  comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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414

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio novembre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro È stato avviato il processo di moltiplicazione.

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma lappedda
località _____________________                                 comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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416

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio ottobre    fine

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” 
Giudizio agronomico/pomologico 

complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti si raccolgono non completamente maturi e si conservano 
sino a marzo-aprile. Frutti profumati e croccanti.

Famiglia Rosaceae    Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma limoncella
località ___________                             comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla - S. Roberto - Bova S.
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



417



418

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosato
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Dette “mele di maggio” anche se maturano a giugno; hanno un 
sapore aspro.

Famiglia Rosaceae    Specie Malus domestica Borkh.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma maitiche
località _____________________                     comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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420

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Leggera striatura rossa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro  

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma malappedda
località _____________________                             comprensorio (se piante più diffuse) San Roberto
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corona riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine ottobre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale   oblunga   allungata   altro leggermente schiacciata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia Rosa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti hanno un sapore aspro.

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma pumaroru
località _____________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori riuniti a corimbo

Epoca di raccolta Inizio  ottobre    fine

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Sfumature di rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma r’ogghiu
località _____________________                          comprensorio (se piante più diffuse) San Roberto
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori raccolti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo verde

eventuale sovracolore buccia Faccetta rossa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma rosa
località _____________________                              comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori raccolti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine III decade settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo verde

eventuale sovracolore buccia Striatura rossa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma russeddi
località __________        comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla - Bova Superiore - San Roberto
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale    oblunga    allungata    altro schiacciata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Le mele hanno una consistenza croccante.

Famiglia Rosaceae   Specie Malus domestica Borkh.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Puma schiacciati
località Bova Superiore                               comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 giugno
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore rosso vivace
Forma

Epoca di raccolta Inizio  autunno    fine

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo-verde

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Rosso scuro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Lythraceae   Specie Punica granatun L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Denti i cavaddu
località piante isolate e sempre meno diffuse nel comprensorio reggino
comprensorio (se piante più diffuse) _____________________     sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio  settembre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale    oblunga    allungata    altro turbiforme

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Leggere striature di rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti aspri alla raccolta tendono a maturare con il tempo.

Famiglia Rosaceae      Specie Pyrus communis L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira spinella
località _____________________  comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni - Bova Superiore
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio  luglio    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro piriforme

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira basilicuzza
località Bova Superiore                                    comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) Filippina

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio  agosto    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti dalla tessitura fine e succosità elevata.

Famiglia Rosaceae      Specie Pyrus communis L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira butirra
località San Roberto                                   comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio giugno    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro piriforme

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” mosca

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira caranfuledda
località ____________                                        comprensorio (se piante più diffuse) Bova S. - Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro piriforme

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti a maturazione rimangono verdi e sembrano non maturi.

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira gabbaladri
località Bova Superiore                                   comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI



443



444

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro piriforme

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira gamba i donna
località ____________________     comprensorio (se piante più diffuse) Bova S. - Sant’Alessio d’Aspromonte
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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446

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio luglio     fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro globosa

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira granatu
località __________________         comprensorio (se piante più diffuse) Reggio Calabria - Bova Superiore
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Puntinatura marrone
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira imbutino
località Melia di Scilla                                      comprensorio (se piante più diffuse) _____________________

sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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450

Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio agosto    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Succosità elevata.

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira imperiale
località ___________________     comprensorio (se piante più diffuse) Bova Superiore - Motta S. Giovanni
sinonimi (se conosciuti) _____________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Sapore ottimo, succosità elevata, tessitura fine e dolcezza 
elevata.

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira licandisi
località ____________________                       comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) Muzzica embivi

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio ottobre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti si raccolgono non maturi e si conservano per l’inverno; 
risultano succosi e dolci.

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira lisciarduna
località ____________________                           comprensorio (se piante più diffuse) San Roberto - Bova Sup.
sinonimi (se conosciuti) Lisciandruna

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti dal profumo intenso si devono consumare subito dopo la 
raccolta perché maturano velocemente.

Famiglia Rosaceae   Specie Pyrus communis L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira mastrantoni
località ________________                      comprensorio (se piante più diffuse) Sant’Alessio d’Aspromonte
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira missinisi
località Motta San Giovanni                             comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio agosto    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti si raccolgono ad agosto non maturi; la maturazione avviene 
durante la conservazione. Sapore delicato.

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Piru pileggiu
località Zarmà                                             comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio agosto    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Dette porcine perché se ne producevano in grande quantità e una 
volta cotte al sole diventavano alimento per i maiali.

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira porcina
località _________________                  comprensorio (se piante più diffuse) Motta S. Giovanni - Bova Sup.
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio     fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira porcina granatu
località __________________                                          comprensorio (se piante più diffuse) Bova Superiore
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia Rossa
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Pyrus communis L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira riggitana
località Bova Superiore                                    comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio agosto    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo - marroncino alla base del peduncolo

eventuale sovracolore buccia Sfumature leggere di rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti hanno un aspetto sgradevole perché sembrano malati, ma 
presentano un ottimo sapore.

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira sanamalata
località San Roberto                                comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio      fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira Sant’Anna
località __________________                       comprensorio (se piante più diffuse) Bova Superiore
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco rosa
Forma a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio ottobre    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro turbinata

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo verde

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco giallastro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti dal sapore acidulo.

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira spinedda
località __________________                            comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco
Forma fiori a corolla riuniti in corimbo

Epoca di raccolta Inizio luglio    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Verde giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Bianco

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Pyrus communis L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pira sundalarica
località _________________                      comprensorio (se piante più diffuse) Motta S. Giovanni - Bova Sup.
sinonimi (se conosciuti) Sciuripparicu

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia Viola
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna agostani
località __________________                                        comprensorio (se piante più diffuse) Ortì
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo oro

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae  Specie Prunus domestica L.  cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna gocci d’oru
località __________________                                comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Nero

eventuale sovracolore buccia Viola
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo violaceo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna i giugnu
località __________________                             comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna janchi
località _________________ comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla - S. Alessio d’Aspromonte
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna longhi
località ________________                 comprensorio (se piante più diffuse) Sant’Alessio d’Aspromonte
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Violaceo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo scuro con sfumature violacee

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro I frutti sono dolci anche quando sono verdi.

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna niri longhi
località ______________________                  comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio luglio    fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia Viola
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Susine piccole dall’aroma eccellente.

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna russi
località Bova Superiore                               comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio     fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Rosso

eventuale sovracolore buccia Viola
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Giallo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae    Specie Prunus domestica L.    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna russi tundi
località __________________                                      comprensorio (se piante più diffuse) Melia di Scilla
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro essiccato

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma a corolla

Epoca di raccolta Inizio raccolta settembre   fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Viola

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae   Specie Prunus domestica L.   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Pruna settembrina
località Bova Superiore                               comprensorio (se piante più diffuse) __________________

sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 maggio
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore bianco 
Forma tanti fiori riuniti in piccoli grappoli

Epoca di raccolta Inizio ottobre   fine novembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia Rosso
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Verdognolo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Si raccolgono non mauri e diventano commestibili dopo l’am-
mezzimento.

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rosaceae     Specie Sorbus domestica L.     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Sorbu
località Diffuso come pianta isolata                                comprensorio (se piante più diffuse) Reggino
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro appassita

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore verde chiaro
Forma infiorescenza a grappolo

Epoca di raccolta Inizio agosto   fine 

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Verde giallo chiaro

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro L’uva viene fatta appassire ed è utilizzata per la produzione di 
dolci.

Famiglia Vitaceae      Specie Vitis vinifera L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Racina janca
località __________________                                           comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo/aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma infiorescenza a grappolo

Epoca di raccolta Inizio     fine agosto

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Nero

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Nero

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Usata per uvaggi con altre varietà.

Famiglia Vitaceae      Specie Vitis vinifera L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Racina nira
località __________________                                           comprensorio (se piante più diffuse) Motta San Giovanni
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo/aprile
Fine (inizio caduta petali)	

Caratteri del fiore
Colore 
Forma infiorescenza a grappolo

Epoca di raccolta Inizio     fine settembre

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Nero/blu

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Violaceo

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” 

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo Ecotipo locale di pregevole valore genetico ed economico.

Bibliografia, Note, Altro Nella vinificazione si ottiene un vino robusto.

Famiglia Vitaceae      Specie Vitis vinifera L.      cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Racina nocera
località __________________                                 comprensorio (se piante più diffuse) San Roberto
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 febbraio/marzo
Fine (inizio caduta petali)	 maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio marzo   fine aprile

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancione

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” afidi, cocciniglie

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae     Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Limone-Arancio
località Prioli                                          comprensorio (se piante più diffuse) Costa reggina tirrenica
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 marzo
Fine (inizio caduta petali)	 aprile

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio giugno   fine luglio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Arancio

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie
 scarsa	  media	  elevata

malattie o fitofagi “chiave” afidi, minatrice serpentina degli 
agrumi, ruggini

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae      Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck     cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Firrandolu
località Prioli                                        comprensorio (se piante più diffuse) Costa reggina tirrenica
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 febbraio/marzo
Fine (inizio caduta petali)	 marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio maggio   fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo paglierino

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” afidi, cocciniglie

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae     Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck    cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Firrandolu longu
località Santa Domenica                            comprensorio (se piante più diffuse) Costa reggina tirrenica
sinonimi (se conosciuti) __________________

Progetto BIODIVERSITà  •  SCHEDA RILEVAMENTO DATI
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 febbraio/marzo
Fine (inizio caduta petali)	 maggio

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio maggio    fine giugno

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo chiaro

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato)

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” afidi, cocciniglie

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae    Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Fragolino
località Prioli                                    comprensorio (se piante più diffuse) Costa reggina tirrenica
sinonimi (se conosciuti) __________________
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Portamento della pianta  assurgente	  intermedio	  espanso	  pendulo

Vigoria  scarsa	  media	  elevata
Uso del frutto, della pianta

o parte di essa  fresco	  trasformato	  altro 

Epoca di fioritura Inizio (10% fiori aperti)	 febbraio/marzo
Fine (inizio caduta petali)	 fine marzo

Caratteri del fiore
Colore 
Forma 

Epoca di raccolta Inizio aprile   fine maggio

Produttività  scarsa	  media	  elevata
Caratteri del frutto:

forma  appiattita	  globosa	  conica	  ellissoidale
 ovale	  oblunga	  allungata	  altro 

pezzatura  piccola	  media	  grossa

colore di fondo buccia Giallo

eventuale sovracolore buccia
Valutazione sensoriale polpa:

colore della polpa (a frutto sezionato) Arancio

profumo (aroma)
 assente	  scarso	  medio	  elevato

aromi rilevati (a frutto integro) 
aromi rilevati (a frutto sezionato) 

Consistenza
(valutata alla maturazione di consumo)  scarsa	  media	  elevata

succosità  scarsa	  media	  elevata

tessitura  grossolana	  media	  fine

dolcezza  scarsa	  media	  elevata

acidità  scarsa	  media	  elevata 

sapore (giudizio sintetico)   scarso	  mediocre	  buono	  ottimo
Resistenza alle manipolazioni

Conservabilità
 scarsa	  media	  elevata
 scarsa	  media	  elevata

Suscettibilità a malattie  scarsa	  media	  elevata
malattie o fitofagi “chiave” afidi, cocciniglie

Giudizio agronomico/pomologico 
complessivo

Bibliografia, Note, Altro

Famiglia Rutaceae   Specie Citrus sinensis (L.) Osbeck   cultivar/ecotipo (nome anche volgare) Ovale calabrese
località Santa Domenica                        comprensorio (se piante più diffuse) Costa reggina tirrenica
sinonimi (se conosciuti) Ovale di San Giuseppe; Belladonna
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